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JLia  necedità  di  riformare  il  linguaggio 
Chimico ,  e  di  trovare  dei  nomi  che  atti 
fodero  a  dare  una  vera  idea  del  corpo  che 
fi  voleva  indicare  ,  era  fiata  dai  Chimici  già 
enunciata  pria  che  fi  face  fiero  le  belle  fico- 
perte  intorno  alle  diverie  fpecie  di  arie ,  le 
quali  prefentarono  ai  Chimici  un  nuovo  qua¬ 
dro  di  fioftanze  prima  affatto  incognite  ,  e 
che  perciò  avevano  bifogno  di  edere  nomi¬ 
nate  ;  crebbe  adunque  allora  la  necedità  della 
riforma  nella  lingua  chimica  per  la  fopravve- 
nienza  di  quelle  nuove  foftanze  innominate  „ 
poiché  ficcome  ogni  Chimico  che  trattava 
quelle  foftanze  fi  credeva  in  diritto  di  no¬ 
minarle  a  fuo  talento  ,  e  fecondo  i  suoi  prin¬ 
cipi  ?  cosi  nafceva  foventi  che  una  sollanza 
sola  aveva  molti  ,  e  diverfi  nomi  ,  ed  il 
disordine  cresceva  del  pari  ,  e  la  confufione. 

Un  motivo  più  forte  vi  fi  aggiunse  a  de¬ 
terminare  i  Chimici  alla  riforma  del  vecchio 
linguaggio  ,  e  quello  fi  fu  1’  avere  fecondo 
edì  trovate  delle  foftanze  affatto  semplici , 
ed  elementari ,  le  quali  unendoli  ad  altri 
corpi  li  modificavano  ,  e  li  rapprefentavano  , 
fiotto  tutt’  altro  alpetto ,  e  dotati  di  altre 
proprietà  .  Il  fenomeno  della  mutazione  di 
quelli  corpi  non  era  veramente  incognito  ai 
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feguaci  dello  Srahl ,  ma  quelli  fpiegavanli 
col  mezzo  -del  Flogiflo ,  detto  poi  Principio 
ipotetico  delio  Stahl  . 

Per  riformare  adunque  il  linguaggio  i  nuo¬ 
vi  Chimici  fi  p  re  fiderò  da  fe  ileflì  delle  leg¬ 
gi  ,  le  quali  sono  veramente  cavare  dalia  più 
profonda ,  e  soda  filosofia ,  ma  sgraziatamente 
nell’  esecuzione  fi  trovarono  effi  lleffi  nella 
dura  neceffità  di  dover  prescindere  dalle  leggi 
medefime  che  avevano  polle  per  base  ,  e  fon¬ 
damento  ,  quindi  il  linguaggio  riuscì  compli¬ 
cato  ,  e  per  quello  medefimo  difetto  difficil¬ 
mente  admiflìbile . 

AH’  annunzio  della  nuova  nomenclatura  i 
Chimici,  come  in  tutte  le  grandi  rivoluzioni 
succeder  suole  fi  divifero  in  due  partiti,  ed 
i  più  giovani  come  i  più  amanti  delle  novità 
magnificandone  l’idea,  il  progetto  adottaro¬ 
no  ,  e  sollennero  tanto  la  nuova  nomencla¬ 
tura  quanto  la  nuova  teoria  sforzandoli  di 
feria  ne’  loro  scritti  brillare  come  infigne 
cosa,  e  di  merito  ben  grande;  gli  anziani 
invece  ,  e  fra  quelli  molti  di  riabilita  ripu¬ 
tazione  anzi  che  adottarla  la  ricufarono ,  e 
ne’  loro  recentiflìmi  ferità  continuarono  a 
parlare  il  linguaggio  di  Stahl  . 

N  on  era  pofiibile  che  i  due  partiti  rima- 
n eliero  lungo  tempo  tranquilli,  poiché  i  gio¬ 
vani  accufando  di  superbia  i  vecchj  che  non 
volevano  abbacarli  ad  illudiare  un  uuovo  me- 
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todo  anche  pet  il  foverchio  attaccamento  alla 
antiche  loro  opinioni,  e  quelli  ribatendo  l’in- 
lulto  con  altra  accusa  foilenevano  che  il  fuoco 
giovanile,  il  quale  bella  ed  utile  fa  compa¬ 
rire  ogni  novità  era  il  motivo  per  cui  fi  ab¬ 
bracciava  una  non  provata  teoria ,  ed  una 
comica  nomenclatura  ;  lì  venne  perciò  alle 
vie  di  fatto ,  e  fi  volle  provare  . 

1  Chimici  veterani  furono  i  primi  ad  en¬ 
trare  in  lizza ,  e  credettero  di  provare  che 
1  OjJìgene ,  e  1’  I drogate  non  erano  che  enti 
di  ragione ,  e  che  per  tali  coniìderar’  fi  do¬ 
vevano  sì  torto  che  soli  non  lì  potevano  ot¬ 
tenere  ,  ed  isolati  dal  Calorico  che  li  fuol  ri¬ 
durre  ,  secondo  la  teorìa  dei  nuovi  Chimici 
in  iftato  di  Gas ;  che  la  formazione  dell’acqua 
dal  concorso  di  quelli  due  Gas ,  e  la  sue- 
ceffiva  scompofizione  della  medelìma  allorché 
fi  riduceva  in  Gas  Vitale ,  ed  imjìammabi  le 
non  era  una  vera  fintefi  ,  ed  analilì  dell' 
acqua  ,  ma  bensì  esperimentalmente  nient 
altro  che  una  apparizione  ,  ed  una  scompa¬ 
rizione  dell’  acqua  medefima . 

L’  obbiezione  di  quelli  Chimici  veterani 
poteva  forfè  in  senso  de'  nuovi  Chimici  es¬ 
sere  falsa ,  ma  per  dimoftrarla  insuflìftente ,  e 
per  dirtruggerla  concorrere  vi  dovevano  delle 
esperienze  ben  fatte  ,  e  decifive  ,  le  quali 
dimoftraflero  efp  e ri  mentalmente  che  V  acqua 
era  veramente  comporta  dai  due  fluvidt  gas- 
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soli  Offgene ,  ed  Idrogeno ,  e  che  in  quelli 
e  [peri  mentalmente  li  riduceva  allorché  fi  ana¬ 
lizzava  .  La  fretta  forse  di  non  lasciar  1’  av¬ 
versario  fenza  pronta  rispofta  fece  si  che 
alcuni  de’  nuovi  Chimici  diceliero  molte 
parole ,  e  prescindeffero  di  risolvere  coi  fatti 
la  quirtione,  ciò  che  avendo  inasprito  la  parte 
contraria,  non  solo  erta  volle  infiftere  nella 
duplica  su  di  ciò  che  ella  aveva  da  prima 
esporto,  ma  prendendo  fiato  accusò  i  nuovi 
Chimici  di  volere  con  un  idioma  Comico  in¬ 
vadere  ,  e  sovvertire  le  scienze  analoghe  alla 
Chimica ,  come  principalmente  sono  la  Mi¬ 
neralogia,  e  la  Farmacia. 

Che  i  nuovi  nomenclatori  abbiano  cercato 
d’ introdurre  il  loro  linguaggio  nella  Farma¬ 
cia ,  la  cosa  è  fuor  d’ ogni  dubbio  ,  poiché 
la  semplice  ispezione  de’  loro  nuovi  diziona¬ 
ri  lo  dimoftra  baftantemente  ;  che  averterò 
poi  diritto  di  farlo  ,  offendo  erti  altronde 
eccellenti  Chimici ,  e  Filici  -,  la  Farmacia  non 
poteva  che  efiere  loro  molto  grata  per  l’ im¬ 
portante  riforma ,  qualora  forte  fiata  coronata 
da  un  ottimo  succeffo  ,  ed  in  quefto  caso 
anche  gli  Speziali  di  già  provetti  nell’  arte , 
appunto  perchè  sono  perniali  della  necertìtà 
di  quella  riforma  ,  1’  avrebbero  adottata  ,  e 
diitioftrato  che  ancora  in  età  avanzata  refia- 
va  loro  e  talento  bartante  ,  e  pazienza  per 
imparare  un  nuovo  idioma ,  che  loro  procu- 
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rare  doveva  un  comodo  maggiore  nel  ma¬ 
neggio  dell’  arte  loro  . 

Siccome  poi  i  Maeftri  dell’  arte  Farmaceu¬ 
tica  ,  e  quelli ,  ai  quali  volendo  loro  far  giu- 
ftizia  accordar  lì  deve  e  sommo  talento  ,  e 
molta  penetrazione ,  ricufarono  di  servirli  del 
nuovo  idioma  nelle  recenti  loro  opere  far¬ 
maceutiche  ,  cosi  lì  deve  dire  che  molte  ,  e 
forti  ragioni  li  detcrminafiero  a  ciò ,  poiché 
alTurdo  "sarebbe  il  fupporre  in  effi  o  superba 
pervicacia ,  o  ftolida  ignoranza  .  11  Sig.  Haa- 
ghen  Pruflìano  che  è  de’  primi,  e  più  ec¬ 
cellenti  profelTori  di  Farmacia  che  vivono, 
ne’  suoi  elementi  di  quell’  arte  rilìampati  per 
la  nona  volta  nell’  anno  scorso  non  ha  fatto 
ufo  del  nuovo  idioma,  e  fervendoli  della  vec¬ 
chia  nomenclatura  ha  trattato .  quell  arte 
con  una  eccellenza  tale ,  a  cui  altri  molto  dif¬ 
fìcilmente  potranno  arrivare ,  lì  che  fe  alcu¬ 
no  vo!elTe  prenderli  la  cura  di  confrontare 
quell’  opera  con  qualche  altra  di  limil  natu¬ 
ra  ,  in  cui  brilla  del  pari  la  nuova  teoria,  e 
la  nuova  nomenclatura ,  dovrà  s  egli  è  di  buo¬ 
na  fede  convenire  che  dati  due  scolari  far- 
macilìi  d’  ugual  talento ,  ed  ardore ,  inllruiti 
1’  uno  coi  principi  dell’  Haaghen ,  1’  altro  col 
nuovo  metodo  che  lì  cerca  d’ introdurre  ,  il 
primo  diventerà  ottimo  speziale ,  ed  il  fecon¬ 
do  a  dento  arriverà  alla  mediocrità  . 

Egli  è  però  vero  che  adittando  io  qui  ur 
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abuso  che  fi  fa  delia  nuova  teoria  ,  e  della 
nuova  nomenclatura  non  provo  che  effe  iìa- 
no  difettofe  ;  ma  però  che  eifendo  poffibile 
che  buoni  fpeziali  fi  facciano  anche  colla  vec¬ 
chia  teoria,  e  nomenclatura,  a  quella  non  fi 
deve  ragionevolmente  rinunciare  se  non  nel 
caso  che  fia  dimollrato  che  con  la  nuova  teo¬ 
ria  ,  e  nomenclatura  o  li  faciliti  la  loro  in- 
llruzione  ,  e  1’  esercizio  dell’  arte  loro  ,  ov¬ 
vero  che  da  effa  dipenda  un  più  licuro  efito 
delle  operazioni  . 

Non  è  mio  fcopo  qui  il  decidere  quale  polla 
edere  V  influenza  della  nuova  teoria  sulle  ope¬ 
razioni  farmaceutiche  ,  poiché  quello  dipen¬ 
derebbe  dalla  dimollrazione  che  la  teoria  dell" 
Ojjìgene ,  e  dell’  Idrogene  folle  provata  ad 
evidenza ,  e  fuori  di  quillione ,  ciò  che  a 
confeffare  il  vero  non  lo  è  ancora  ,  poiché 
attualmente  fi  agita  quella  medeuma  quillio¬ 
ne  ;  ma  volendo  ancora  accettare  delle  ipo- 
teli  per  teli  dimollrate ,  non  pare  che  il  nuo¬ 
vo  idioma  polla  effere  in  farmacia  adottato. 

Non  è  certamente  effetto  d’ indocilità  ,  ne 
di  prevenzione  per  que'  principj  che  li  sono 
in  gioventù  adottati  che  mi  determinano  a 
fare  delle  obbiezioni  alla  nuova  nomenclatu¬ 
ra  ,  poiché  provato  che  folle  effere  effa  più 
comoda  ed  avvantaggìosa  dell’  antica ,  io  che 
ero  persuaso  della  necefiìtà  delia  riforma  molto 
prima  che  succedeife  ne  farti  ilato  uno  dei 
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difensori  fe  la  riforma  ftefTa  folle  Hata  esente 
da  lana  critica .  Non  fi  deve  adunque  ra¬ 
gionevolmente  a  me  imputare  un  malinteso 
spirito  di  partito  se,  fcrivendo  contro  la  nuo¬ 
va  Chimica  nomenclatura  soflengo  che  fino 
a  queft’epoca  ella  non  è  adattabile  alla  Far¬ 
macia  ,  primo  perchè  ella  è  in  oppofizione 
colle  ilefie  leggi  che  fi  erano  fidate  per,  ba- 
fi,  e  perchè  molti  dime  volte  trovali  incerta , 
dubbia,  infignificante,  ora  e ftre miniente  con¬ 
cisa  ,  ed  ora  inutilmente  loquace  ;  fecondo 
perchè  quella  lingua  non  è  generale  per  tutti 
i  Chimici,  poiché  non  fi  può  adattare  ai  ge- 
nj  divertì  delle  lingue  almeno  di  quelle  che 
diconfi  colte ,  terzo  perchè  alcuno  fra  i  pri- 
marj  nomenclatori  è  cosi  poco  coerente  ne 
fuoi  principi  che  ragionevolmente  fa  nafcere 
de’ dubbj  lu  di  ciò  che  egli  crede  di  aver  di~ 
moftrato  . 

11  Sig.  de  Morveau  è  l'Iato  de’  primi  a  far 
vedere  la  neceflità  della  rilorma  del  linguag¬ 
gio  Chimico  in  una  dotta  fua  memoria  itam- 
pata  nel  1782  ,  ed  inserita  nel  1 7 1110  volume 
degli  opuscoli  del  Sig.  Rozier  pag.  370,  nel 
principio  delia  qmle  dice  :  lo  flato  della,  per¬ 
fezione  della  lingua  annuncia  lo  flato  di  perfe¬ 
zione  della  fcieii/a  medeflma  ;  ma  liccome  bi¬ 
sogna  convenire  che  quelita  fcienza  non  è  per 
anco  ridotta  alla  sua  perfezione  ,  e  dipen¬ 
dendo  dalla  p£rfezione  della  scienza  fteffa 
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quella  del  fuo  linguaggio  ne  viene  per  con¬ 
seguenza  che  T  Idioma  da  trovarli  non  pote¬ 
va  a  quello  riguardo  che  avere  tanti  gradì 
di  perfezione  *  quanti  ne  aveva  la  scienza 
medefima  ,  ciò  che  equivale  a  dire  che  do¬ 
veva  riufeire  molto  imperfetto ,  e  riufeì  di 
fatti  maffimamente  rifpetto  alla  Farmacia  , 
come  fi  vedrà  in  appreffb  . 


I  progrefii  di  quejla  fetenza ,  continua  il 
dotto  Autore  ,  non  fono  ficuri  ,  non  pojfono  e  fere 
rapidi  ,  fe  non  nel  cafo  che  le  idee  fi  ano  rap- 
prefentate  coti fegni  preci  fi  ^  e  determinati  ,  giu- 
Jli  nella  loro  accettatone  ,  /empiici  nella  loro 
efprefiione ,  comodi  nel  loro  ufo  ,  facili  a  ritenerli 
nella  memoria  ,  che  confermino  per  quanto  è 
pojjibile  fervgx  errore  t  analogia  che  gli  avvicina , 
il  fifiema  che  li  defini fee  ,  e  perfino  t  etimolo¬ 
gia  che  può  fervine  a  farli  indovinare  . 

Non  fi  può  negare  che  un  linguaggio  chi¬ 
mico  modellato  con  quelli  principi  farebbe  di 
un  uso  affai  comodo  e  vantaggioso ,  e  per 
confeguenza  adottabile  senza  replica;  ma  il 
linguaggio  ritrovato,  e  propollo  trovali  sgra¬ 
ziatamente  in  contrailo  con  quelle  flesse  leg¬ 
gi,  dubbio  5  ed  ofeuro,  foggetto  ad  interpre¬ 
tazioni  tali ,  che  se  potesse  essere  introdotto 
in  Farmacia  sarebbe  anche  dannofo  5  ed  ec- 
cone  le  prove 

Tutte  le  terre  calcari  efferyefcenti  fononient 
altro  che  calce  combinata  ,  secondo  i  moder- 


ni ,  coll’  acido  carbonico ,  quindi  è  che  fecon¬ 
do  il  fìftema  del  loro  linguaggio  quelle  terre 
dovettero  effere  nominate  Carbonato  di  calce , 
e  lo  furono  diffatti .  Il  nome  in  genere  non 
poteva  essere  più  adattato,  e  nulla  lì  trova 
a  ridire  ;  ma  applichiamo  ciò  alla  pratica  , 
e  fi  fupponga  elìgliata  in  perpetuo  1  antica 
lingua  ,  ed  adattata  non  dagli  Speziali  soli , 
ma  anche  da’  Medici  la  nuova  ;  lì  fuppon¬ 
ga  inoltre  che  un  Medico  trovando  la  necef- 
lità  di  reprimere  gli  acidi  delle  prime  H ra¬ 
de  ad  un  ammalato  voglia  prefcnvergli  una 
dramma  d’ occhj  di  gambari  preparati ,  e  lic- 
come  trova  quello  termine  soggetto  all’  Olirà- 
cifmo  ufa  del  nuovo,  e  prefcrive 

]£.  Carbonatis  Calcis  FP.  $  ì-  fiaf 
cariala  . 

Negli  Speziali  come  in  tutti  gli  altri  artiili 
se  ne  fcontrano  di  più ,  e  meno  dotti  ;  sup¬ 
poniamo  ora  che  quella  ricetta  capiti  in  ma- 
no  di  uno  de’  primi ,  il  quale  fvolgendo  il 
dizionario  della  nuova  nomenclatura  uova 
sotto  il  titolo  di  Carbonate  di  calce  diciotto 
diverse  soilanze  tra  le  quali  tre  tono  ancora 
di  ufo  farmaceutico  ,  cioè  l’ alaballro  ,  i  Co¬ 
ralli  ,  e  le  Madreperle  ,  poiché  sgraziata¬ 
mente  furono  omelie  le  Pietre  de  Gambali  ; 
ora  vedendo  che  due  delle  tre  soilanze  lì 
pollano  dare  anche  interiormente  darà  cer¬ 
tamente  1’  una  delle  due  che  troverà  avete 
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più  alla  mano  ,  e  forse  faranno  i  Coralli  o 
rolli  ,  o  bianchi  ;  linqui  la  fodituzione  inno¬ 
cente  non  apporterà  danno  all'  ammalato , 
ma  lascia  però  1’  oneffo  Speziale  nella  pe- 
noia  incertezza  d’  aver  soddisfatto  al  proprio 
dovere  ,  ovvero  1’  indeterminante  idioma  lo 
obbligherà  con  fuo  incomodo  ad  interpellare 
il  medico  quale  de’  due  carbonati  calcari  elio 
s’ intenda  di  prefcrivere  . 

Che  fe  per  mala  sorte  la  medefima  ricetta 
capitalTe  nelle  mani  di  uno  Speziale  di  Cam¬ 
pagna  ove  i  Medici  per  neceffità  del  loro 
efercizio  fono  erranti ,  il  quale  tede  avelie 
preparato  I  onguento  alabadro  ,  e  trovando 
quello  fallo  fra  i  carbonati  di  calce  ne  pre¬ 
parane  una  dramma ,  e  la  facelTe  ingojare 
all’  ammalato  ,  cosa  direbbe  quedo ,  ed  il 
Medico  qualora  fi  fcoprill’e  che  invece  di  un 
allbrbente  lo  Speziale  ha  dato  del  gello  in 
polvere  ;  perchè  tale  è  appunto  il  nodro  far¬ 
maceutico  alabadro  ?  Il  caligando  farebbe 
certamente  !  idioma  che  non  è  precifo ,  giiiflo 
nella  fua  accettatone ,  né  talmente  femplicc  nella 
jìia  e/prejìone  che  non  efprime  quanto  bada, 
ma  il  cadigato  farebbe  fenza  dubbio  quello 
che  ha  ingollato  il  gello  invece  del  carbo¬ 
nato  dì  calce  granchio  . 

Di  limili  difetti  non  è  scarsa  la  nuova 
nomenclatura ,  e  I  articolo  Olio  ne  sommini- 
dra  de’ ben  grandi.  Gli  olj  in  generale  fi  pqfi 
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fono .  dijlinguere  in  olj  ffi  volatili  ,  ed  empi- 
reutnatici  .  Quejlì  olj  tutti  fono  corpi  combujli- 
bili  compojli  di  carbonio,  e  d' idrogeno  .  La 
diverga  proporzione  di  quejlì  principi  ,  e  la  di- 
verfx  loro  modificatone  cojlituifce  la  loro  dif¬ 
ferenza  .  Dandolo  Traduzione  di  Lavoifier 
T.  IV.  pag.  x 73. 

Palliamo  ora  fulla  nuova  teoria  che  per  un 
momento  fupponiamo  vera ,  ed  accettata  ,  e 
riteniamo  solamente  che  i  nuovi  nomencla¬ 
tori  Udii  confelfano  effendi  una  differenza 
eiTenziale  fra  olio  ,  ed  olio  proveniente  dal¬ 
la  diversa  proporzione  dei  due  componenti 
carbonio,  ed  idrogeno,  e  dalla  diverfa  mo¬ 
dificazione  di  quefti  principi.  Ritenuta  que¬ 
lla  differenza  è  ottima  la  generale  divifione 
che  danno  degli  olj  in  olio  empireumatico , 
olio  fiiro,  ed  olio  volatile;  ma  la  nomencla¬ 
tura  trovali  però  mancante  de’  nomi  speci¬ 
fici  di  quegli  olj  che  sono  comprefi  in  que¬ 
lle  tre  dalli ,  ed  eccone  la  prova . 

Sotto  la  dalle  degli  olj  empireumatici  li 
trovano  l’olio  di  boifo,  de’Filofcfi,  di  corno 
di  cervo ,  di  legno-fanto  ,  di  fuligine  ,  in 
fine  ogni ,  e  qualunque  olio  ertratto  dalle 
soilanze  vegetabili,  ed  animali  a  fècco;  nella 
feconda  classe  poi  degli  olj  fiffi  vi  fi  vedo¬ 
no  gli  olj  graffi  ,  i  dolci,  e  quelli  fatti  per 
efpreffione  ,  nella  terza  finalmente  dei  vola¬ 
tili  s  tutti  gli  olj  essenziali,  le  essenze,  gli 
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olj  eterei  ,  e  1’  olio  dolce  del  vino  .  In  una 
fuddìvifione ,  poi  li  fcontrano  due  altre  dalli, 
la  prima  degli  olj  animali  volatili  che  com¬ 
prende  1’  olio  del  Dipel,  di  corno  di  cervo 
volatile,  di  vipera  volatile,  la  feconda  1’  olio 
empireumatico  con  acido  fuccinico . 

lo  non  fo  veramente  fe  qui  la  nuova  no¬ 
menclatura  abbia  tentato  rapporto  alla  farma¬ 
cia  più  di  confondere  le  idee ,  che  di  rifchia- 
rarle  .  Per  noi  Speziali  egli  è  certo  che  1  olio 
di  bosso ,  e  quello  di  corno  dì  cervo ,  quan¬ 
tunque  eminentemente  entrambi  empireuma- 
tici ,  rilpetto  però  alle  loro  virtù ,  ed  agli 
accidentali  principj  che  vi  fi  trovano  combi¬ 
nati  fono  sì  diametralmente  in  oppofìzione 
che  1’  uno  non  potrebbe  essere  foftituito  all’ 
altro  ,  ed  in  ciò  me  ne  appello  al  favio  giu¬ 
dizio  de’  Medici;  chimicamente  poi  parlan¬ 
do  ognuno  fa  che  l’olio  di  bosso  contiene 
un  acido  fpiegato,  e  quello  di  corno  di  cer¬ 
vo  un  Alcali  volatile .  Dunque  essendo  e  chi¬ 
micamente  ,  e  medicamente  diverbi  quelli 
olj  ,  nè  avendo  la  nuova  nomenclatura  finora 
trovati  termini  adattati  fecondo  le  leggi  che 
i  nomenclatori  fleflì  fi  erano  prefisse ,  essa  è 
per  confeguenza  diffettofa ,  ed  inadmifiìbile 
in  Farmacia  perchè  può  indurre  in  errori  gra¬ 
vi  ,  e  portare  a  pericolofe  follituzioni . 

Io  non  efaminerò  qui  in  dettaglio  le  altre 
differenze  e  chimiche ,  e  mediche  che  fi 
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{contrario  negli  altri  olj  da  me  più  (opra 
nominati ,  perchè  da  fe  flesse  (aitano  imme¬ 
diatamente  agli  occhj  di  ogni  mezzano  Chi¬ 
mico  ,  dirò  {blamente  che  pare  che  i  com¬ 
pilatori  della  nuova  nomenclatura  abbiano 
già  fentita  la  forza  di  quella  obbiezione  per¬ 
chè  hanno  tenta  to  di  poi  vi  rimedio  . 

Anticamente  a  quella  lortanza  oleofa  em¬ 
pireumatica  che  fi  fepara  colla  diilillazione 
a  lecco  dal  fuccino  fu  dato  il  nome  di 
olio  di  fuccino  ;  i  moderni  la  potevano  col¬ 
locare  lotto  la  clafse  degli  olj  empir euma- 
tici,  perchè  rifpetto  al  luo  empireuma  pote¬ 
va  trovarvi  pollo  onorevole  ,  ma  forfè  per¬ 
chè  era  cavata  da  una  foftanza  minerale 
hanno  creduto  di  farne  una  clafse  particola¬ 
re  e  nominarla  olio  empireumatico  con  aci¬ 
do  fuccinico.  Se  una  frafe  non  è  un  nome, 
una  diffinizione  imperfetta  non  farà  pure  un 
nome  ;  ora  olio  empireumatico  con  acido 
luecinico  efsendo  una  imperfettiffima  defini¬ 
zione  perchè  non  ci  prelenta  un’  idea  vera 
dell’  olio  cavato  per  diilillazione  da  quello 
follile ,  ne  viene  per  confeguenza  che  1’  olio 
di  fuccino  nella  nuova  nomenclatura  è  ri- 
mallo  fenza  nome  . 

Poiché  però  erano  difpofti ,  o  più  giufta- 
mente  parlando  ,  fono  flati  forzati  a  peccar 
mortalmente  contro  la  loro  legge  che  una 
frafe  non  è  un  nome ,  come  lo  vedremo  più 
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abbafso  ,  ove  riferiremo  una  lunga  ferie  di 
quefti  peccati  mortali  ,  qual  ragione  gli  ha 
ritenuti  mai  dal  non  definire  gli  olj  empi¬ 
reumatici  a  modo  di  quello  di  fuccino  ?  Per¬ 
chè  non  dire  all'  olio  di  bolso  ,  ed  a  quello 
di  legno-fanto,  olio  empireumatico  con  acido 
piroli  gnico  ?  Perchè  all’  olio  di  corno  di  cer¬ 
vo  ,  a  quello  di  (uligine  non  dire  olio  em- 
pireumatico  con  carbonate  d’ammoniaco?  Se 
non  altro  di  due  peccati  mortali  non  fe  ne 
farebbe  fatto  che  un  folo  ,  il  quale  farebbe 
flato  tanto  meno  grave  quanto  che  ci 
avrebbe  pre  Tentate  delle  idee  più  chiare  fu 
quelli  olj  . 

Il  primo  dei  principi  fu  quali  il  Sig.  de 
Morveau  vuole  fondata  la  fua  nuova  no- 
nomenclatura  lì  è  che  una  frafe  noti  è  un  no¬ 
me  ;  gli  ejferi ,  ed  i  prodotti  Chimici  devono 
avere  i  loro  nomi  che  gli  indicano  in  tutte  le 
occajtoni  fen~a  che  vi  Jia  bìfogno  di  ricorrere 
alle  circolocurjonì  . 

Non  è  polììbiìe  di  efprimere  qui  lo  fpia- 
cere  che  lì  prova  nel  vedere  che  fi  tenta 
d’  introdurre  in  Farmacia  una  lingua ,  la 
quale  fecondo  le  leggi  dei  riformatori  non 
efifte  ,  ne  può  efiftere  ,  perchè  una  frale  , 
una  circolocuzione  non  e  (Tendo  nomi  ,  come 
non  lo  fono  diffatti  non  avranno  nome  tutti 
que’  preparati  Chimici ,  e  Farmaceutici  ai 
quali  la  nuova  nomenclatura  ha  per  nome 

_  tnnnlb 
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apporta  una  frafe  ,  od  una  circolocuzione  , 
dunque  la  lingua  nuova  diftruggendo  gli 
antichi  nomi,  ne  fapendo  trovarne  de’  nuovi 
ha  refa  la  Farmacia  ,  o  muta  per  difetto 
di  nomi  ,  o  ridevolmente  loquace  per  dove¬ 
re  efprimerfi  con  frafi  ,  e  circolocuzioni  in 
vece  di  nomi  .  Serva  per  dimoftrazione  di 
quella  verità  il  Catalogo  che  qui  fotto  rife- 
rifco  di  tutte  quelle  preparazioni  Chimico- 
Farmaceutiche  ,  le  quali  dal  Sig.  Dandolo 
Speziale  Veneto  furono  novellamente  battez¬ 
zate  con  frali ,  e  circolocuzioni ,  moke  delie 
quali  fono  anche  affurde  »  e  ridicole  . 


Nomi  vecch) 
Acqua  Fagedenica 

\\V  '  •  >  ••  ì  fi  \\\ 

t  ? 

vi  \  ' 

.  •>  ?  -  ...  .  '  .  .  •  ^  - 

Acqua  Vegeto  mine 
tale  ■ 

Acquavite 


Nomi  nuovi 
Muriate  di  calce  coti 
oj/ido  giallo  di  mercurio 
allungato  con  acqua 
Acetito  di  Pimobo  al¬ 
lungato  in  acqua  con 
alcohol  '■■■  •:'  r 

Alcohol  allungato  iti 


acqua 

Acque  Aromatiche  Aromo  di/per/o  nell 

acqua  *  Z 

Albero  cii  Diana  Unione  di  argento  ,  e 

mercurio  crijlalli^ato 
0:  per  me770  dell,  acido 

nitrico 


Alleali  Flogiflìcato 

-a*-  t  *  r  * 


Pru fiato  di  potajfa  fer~ 


rugiàofo  non  fatar atò 

b 
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Nomi  vecchj 

Allume  ullo 

;  .  ;.i  '  V  ;  0 . 

Antimonio  diaforetico 

ri.  !  i  i  v  .  •  s'  '  '  - 

Antimonio  diaforetico 
non  lavato  j 

i  .  »  *  <  \  ^  . 

'  /./tj  '  i  .  i  ;  .  .• 

Antimonio  diaforetico 
regolino  ■  .  - 

Antimonio  giacintino 

*  -  ;  5  /  i  y  i  4  /*  -rf  ' 

Aquila  alba  ' 
Arcano  corallino  - 

;  ì  \  1  \  •  ;  lì.  \  ’  ;  '  \  1  :  t 

t  ■  ’j 

?  \  •  •  i  'l 

1 V1*  { '  »(  \rt  *  v  ’  V'-'  t  \  i  \  -  , 

*  -M  v  >  '  V#  «  •  ‘  '-i.  f  '  -  1  *  v  '  i.  '•*„ 

Balsamo  d/  zolfo  te¬ 
rebintinato  Y  .  , 
Biacca 

X  j  '  ’•  '•  £  i  >  À 

\  ■ 

TVa  •  v> ■  \\u 

Butirro  d’  antimonio 

■SV  f  \  ^  f  ’  •  ;  .  V  \  i  v  \ 

J  ^  '  ■  \  «  \  -/  ,  .la  y 

Butirro  d’antimonio  li¬ 
quido 

Cerusa  d’ antimonio 

-  v  il'  i.)ì  j.  or  A 

'  Vi,.»  - 

Chermes  minerale 


Nomi  nuovi 
Solfato  di  yilumine  con 
meno  acqua  dì  crìjlal- 
li  cafone 

Offido  bianco  d'antimo¬ 
nio  per  illeso  del  nitro 
OJJìdo  bianco  d}  antimo ~ 
ìlio  per  meno  del  nitro 
con  carbonato  di  potajfa 
OJJido  di antimonio  bian¬ 
co  per  rilego  del  nìtjo 
OJJido  dJ  antimonio  fol- 
f orato  vetrofo 
JMurìat.Q  dolce  di  mer¬ 
curio  fub  limato 
OJJido  di  mercurio  rojfo 
per  me^jo  dell!  acido 
nitrico 

Sulfuro  d}  olio  volatile 
di  terebinto 

OJJìdo  di  piombo  bianco 
per  me^jo  dell!  acido 
acetofo 

Miniato  di  antimonio 

flìblimatù: 

jìcido  solforico  muri  a- 1 
tìco  antìmonìato 
OJJìdo  d'antimonio  bian¬ 
co  per  precipitatone 
OJfido  d'  antimonio  fol- 
forato  roJJò 


Nomi  vecchi 
Cinabro  artificiale 

Cinabro  nativo 

'  '  •  .  \ 

Cremor  di  Tartaro 

Crifocolla 
Criftalli  di  luna 

\ 

C  ti  dalli  di  soda 

~  >  \  }  »  #  A  .  J 

% 

Criftalli  di  tartaro 
Grillallo  minerale 

.  :  *  •>  '  —■  '  '  *  *  '  ■  «  ’•  ìj  a 

Croco  di  marte  spe¬ 
dente 

Croco  di  Marte  ape- 

riente  dello  Stahl 
Croco  di  Marte  di 

Zuelfero  >  ,  ,  .  > 

\  :  ,  f  *  •  '•  •  f'v  .  /  '  \  *  . 

0,**  .  *  J  ,  )  fr 

Croco  di  Marte  aftrin- 
gente  - 
Croco  de’  Metalli 

>  '  ,  •  ±  ^  .  ■.*,  \  ^  ‘li 

Ente  di  Marte 

‘  v.  »  *  , 
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Nomi  uuovi 
Sulfuro  di  mercurio  rojjb 
artificiale 

Sulfuro  di  mercurio  rojfo 
nativo 

Tartrìto  acidulo  di  po¬ 
ta  fi ‘a 

Borato  faturato  di  /oda. 
Nitrato  dì  argento  cri- 
fiali’ nato 

Carbonato  di  fi oda  cri ~ 
fiali/  nato  V  ;  •  -:t% 

Tartrìto  acidulo  di  potafia 
Nitrato  di  potàfia  me- 
fchiato  coti  folfato  di 
potafia  * 

Ofiido  di  ferro  giallo 
carico  carbonato 
Ofiido  di  ferro  rojfo  per 
precipitatone 
Ofiido  di  ferro  per  meno 
:  della  detonatone  col 
nitro 

Officio  dì  ferro  rofiofc  uro 
carbonato 

Ojfido  d'antimonio  fol- 
forca o  femi vetro fo 
Miirìato  ammoniacale 
con  ojfido  di  ferro  fu- 
llimato 

b  2 
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Nomi  vccch] 
Ente  di  Venere- 


Etiope  vegetabile 

■  ■  *  ■  .  •  »  .  i  ,  i  i  ~  '  c  .  * .  * 

;  -  .  5 

Fiori  ammoniacali  con 
rame 


Fiori  d’  antimonio  ) 
Fiori  argentini  di  re-  ) 
golo  dv  antimonio  ) 
Fiori-  di  belzuino 
Fiori-  di  fale  àtn'ènb- 
niaco  e-'  ■ 

Fiori  di  fale  ammo¬ 
niaco  marziali  -  -  - 


O"**  '  -  ) 

Liquore  anodino  -mi¬ 
nerale  ■ 

Liquore,»,  di  cornò  di 
cervo  fuccinatcmv  « 
Litargirio  d'  argentò 


;mo  d’oro 

-  \.r,\Vv’  -,  à  n  •„  », 

Luto -  comune'  -  - 


.  / 
i'U  1 


Uv)ii 


Nomi  nuovi 
Muriato  ammoniacale 
con  poco  officio  di  rame 
fublimato 

Opio  carboni  rgpato  con 
poco  acido  aceto  fo  5  e 
tarlar ofo 

Muri  ato  a  mmon  i  acale 
con  offido  di  rame  fu* 
ì limato 

ri  ,  4  f  *  f  !  .  * 

Affido  di  antimonio  fubll- 
mato  ;r 

i  ;  .À  :•  -  I  J  •  *  J' 

Mei  do  benzoico  sublimato 
Muriate  ammonicale  su¬ 
blimato 

Muriate  ammoni  acale 
con  offido  di  ferro  fu- 
blimato  ri  •  ♦ 
Etere  ■solfòrico  ale  olio- 
libato  ■*.  * 

Sue  rinato  ri  ammoniaca 
allongato  con  V  acqua 
Offido  di  pirimbò  bianca- 
Jlro  semivetro  fo 
Offido  di  piombo  femive- 
trofo  gialliccio 
MrgillaèdMqùa 
Carbonato  di  calce 
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Nomi  vccch) 
Magillero  di  coralli  ) 

di  perle  ) 
di  occhj  di) 
gambari  ) 
Magi  fiero  di  bifmuto 

Magiflero  di  piombo 


Nomi  nuovi 


f 


Calce  carbonata 

r  •  *  ■'  .*  •  f\  '  ;  ■  ‘f 


’  f 

ri 

■  J 


Qjjìdo  di  bismuto  col 
meno  dell  acido  nitrico 
OJJido  di  piombo  precipi¬ 


tato 

Magistero  di  faturno  OJJido  di  piombo  bianco 

Risani  teneatis  amici  ? 

Magnelia  opalina  OJJido  d'antimonio  sol¬ 
forato  forni  vetroso 

Manna  JUanna  .  Off  do  i  clroge- 


Marna 

Marte  folubile  del 
Willis 

Mafficot 

* 

Materia  periata  di 
Kerkringio 
Mercurio  dolce 


no  carboni  oso 
Carbonato  di  calce  allu¬ 
mino/o 

Tartrito  acìdulo  di  po- 
taffia  con  affido  di  ferro 
Offido  giallo  di  piombo 
Offido  d’antimonio  bian¬ 
co  per  precipitatone 
Muriato  mercuriale  dol¬ 


ce  , 

Mercurio  diaforetico  Sulfuro  dì  mercurio  roffio 
del  Tompfon 

Mercurio  giallo  Offido  di  mercurio  giallo 

per  meno  dell  acido 
.  -  'solforico  i  < 

Mercurio  nero  Offido  di  mercurio  folfo - 


i-  s*  r  s-i _ t-t  rti-A 
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Nomi  vecchi 

Mercurio  precipitato 
bianco 

Mercurio  precipitato 
rollò 

Mercurio  prec  ipitato 

rollò  per  mezzo  del 
fuoco 

Mercurio  fublimato 

Mercurio  di  vita 


Mele 

Miniera  d’  antimonio 
Minio 

Neve  d’  antimonio 

Nitro  ftibiato 

'  ■  ^  \  \  ■  •  '.«,v 

Occhj  di  gambero 
Ocra 

Olio  di  fuccino 

Olio  di  tartaro  per 
deliquio 

Olio  di  vetriolo  gla¬ 
ciale 


Nomi  nuovi 
Mudato  mercuriale  per 
precipitatone 
OjJido  di  mercurio  per 
me^go  dell'acido  nitrico 
OJJido  di  mercurio  roffo 
per  me^jo  del  fuoco 

.Mudato  di  mercurio  cor- 
rojìx'o 

OjJido  df antimonio  bian¬ 
co  per  mc^gp  del  f  acido 
muriatico 

Mele  .  OJfido  idrogeno 
carboni  o/o 

Sul/ uro  danti  moni  o  na¬ 
tivo 

OjJido  di  piombo  rojjò 
OjJido  d'antimonio  bian¬ 
co  fublimato 
Nitrato  di  potajfa  anti¬ 
moni  ato 

Carbonate  calcareo 
OjJido  di  ferro  giallo 
Olio  empireumatico  con 
acido  succinico 
Carbonato  dì  potajfa  in 
liquore 

viride  solforico  glaciale 


Nomi  vecchi 

Olio  volatile  di  corno 

> 

di  cervo 

Olio  volatile  di  vipera 
Olio  di  zolfo  per  cam¬ 
pana 

Oro  fulminante 
Orpimento 

:  %  :  V  ' 

Ottone 

Palla  di  Marte  di 
Nancy  - 

Panacea  mercuriale 

Pietra  cauftica 
Pietra  da  cauterj 
Pietra  infernale 
Pietra  oftalmica  divina 


Piombo  uflo 
Polvere  dell’Algarotti 

Potafla  del  commercio 
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Nomi  nuovi 
Olio  volatile  animale 

Olio  volatile  animale 
ylcido  solforico  allun¬ 
gato  con  acqua 
OJJtdo  d'oro  ammoniacale 
OJJìdo  d’ar fenico  solfo¬ 
rato  giallo 
Rame  e  lineo  in  lega 
Tartrito  dì  ferro  con  po¬ 
tala 

Sfuriato  dolce  dì  mercu¬ 
rio  f Mimato 
Fotajj'a  0  soda  fusa 
Rota  fa  0  foia  concreta 
Nitrato  di  argento f ufo 
Solfate»  di  rame  con  ni¬ 
trato  di  potajja  allumi- 

’  V  T* 

nofo  nero 

OJJido  nero  dv  piombo 
pernierò  del  {olfo 
OJJido  <£ antimonio  per 
me^o  dell*  acido  mu¬ 
riatico 

Carbonate  di  potajfa  im¬ 


puro 

Precipitato  bianco  di  Mudato  mercuriale 
Boerhave  bianco  per  precipita - 

none1 


\r  V 
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Nomi  vccchj 
Precipitato  giallo 

<lr  ’  .  ♦  ì  '  v  •  , 

-  J  r  V  T  '  \  ’’ 

Precipitato  per  fe 
Precipitato  rollo 

.  \  ;•  v  : 

i  \  . 

Rame  giallo 
Regolo  medicinale 

Riiagallo 

Sai  prunella 

Ó  ;  \  ;  \  f\ 

Sai  di  tartaro  fiffo 

Salvolatile  di  corno 
di  cervo 

Salvolatile  d’  Inghil¬ 
terra 

Saivolatile  di  tartaro 
Saivolatile  di  vipera 
Spiriti  volatili  di  lo» 
llanze  animali 
Spirito  alcali  volatile 

Spirito  di  corno  di 
cervo 


Nomi  nuovi 
Officio  di  mercurio  giallo 
per  meppo  dell  acido 
solforico 

Offdo  di  mercurio  roffo 
per  mepTO  del  fuoco 
Offdo  di  mercurio  roffo 
per  me^o  dell ’  acido 
nitrico 

Lega  dì  rame  e  frigo 
Offdo  d'antimonio  fosfo¬ 
rato  femivetrofo 
Offdo  d' arfeni co  fu  fu¬ 
rato  roffo 

Nitrato  di  potaffa  mes- 
chiato  con  sulfato  di 
potaffa 

Carbonato  di  potaffa  non 
saturato 

Carbonato  ammoniacale 

Carbonato  ammoni  acale 

Carbonato  ammoniacale 
Carbonato  ammoniacale 
Flemma  ammoniacale 

Gas  ammoniacale  allun¬ 
gato  con  acqua 
Flemma  d'  ammoniaca 


Nomi  vecch) 
Spirito  di  nitro 


■  j  \ 


Nomi  nuovi 
uccido  nìtrico  allungato 
con  acqua 

Spirito  di  fai  animo-  Ammonìaca  allungata 
niaco  con  acqua 

Spirito  di  fai  marino  Acido  muriatico  alimi * 


gato 


Spirito  di  vino  non  Àlcohol  allungato  con 


ben  rettificato  acqua 

Spirito  volatile  di  cor-  Flemma  ammoniacale 
no  di  cervo 
Spirito  volatil.  d’Inghil¬ 
terra 

di  fai  !i Carbonato  d’ammoniaca 
ammoniaco 


Tartaro 


di  vi¬ 
pera 


allungato  con  acqua 


Tartrito  acidulo  di  po- 
taffa 

Tartaro  antimoniato  Tartrito  di  potajfa  anti¬ 

moni  ato 

calibeato  Tartrito  di  potaJJ'a  fer¬ 


ruginoso 


Tintura  acre  di  tar-  Alcohol  di  potajja 
taro 

Tintura  di  matte  tar-  Tartrito  di  ferro  con  po - 

tarizzata  tajfa 

di  marte  al-  Carbonate  di  potajja  con 

calina  di  Stahl  ojfido  di  ferro 
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Nomi  vecch)  Nomi  nuovi 

Verderame  del  com-  Aceti to  di  raMé  'con 

mercio  eccejfo  d’ojjido  di  rame 

di  Marfi- 


ì  * 


r-irir 


glia 


i  )  )  "l  >  :  4, 


<  f 


Zafferano 


Verderame  ordinario  Solfato  dì  potafaedi 
de"  tintori  .  /oda  con  ofìdo  dì  rame 

Vetro  d’  antimonio  QJJido  cf  antimonio  sol¬ 
forato  vetro  fo 

di  mane  Ofìdo  di  ferro  carbonato 
aperitivo  ,  .,h 

di  marre  Ofìdo  di  ferro  fitte g - 
astringente  giunte  carbonato 
di  marce  Ofìdo  di  ferro  rafie  ciò 
dì  Zuvelfero  per  megpo  della  detona¬ 
tone  col  nitro 

de’  metalli  Ofìdo  £  antimonio  solfo¬ 
rato 

Zolfo  dorato  d*  anti-  Ofìdo  d1 antimonio  folfo- 
momo  rat0  color  di  rancio 

Zucchero  candito  Ofido  idrogeno-carbo¬ 
ni  oso  . 

Ho  detto  che  molte  di  quelle  o  '  frafi  ,  o 
circolocuzioni  fono  afsurde  ,  ed  affatto  inad» 
miffibili  ?  e  quantunque  dalla  femplice  lettu¬ 
ra  di  quello  catalogo  ogni  uomo  di  buon" 
senso  anche  senza  efsere  Chimico  fe  ne  pofsa 
convincere  9  piacerne  non  pertanto  di  addur¬ 
ne  delle  prove . 

FI  liquore  di  corno  di  cervo  succinato  ha 
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nella  nuova  nomenclatura  ottenuto  il  nome 
di  Succi 'iato  dì  ammoniaca  allungato  coll’  ac¬ 
qua  :  quella  difinizione  non  può  effere  più  af- 
furda  perchè  non  ci  prefenta  una  vera  idea 
di  quefto  liquore ,  nè  può  effere  tampoco  ad- 
miffibile  perchè  non  è  atta  a  diftinguere  i 
diverfi  liquori  di  corno  di  cervo  ,  i  quali 
hanno  una  forza  divetta,  ed  un  prezzo  pure 
diverfo  . 

Sebbene  a  formare  il  liquore  di  corno  di 
cervo  i  principali  componenti  fìano  1’  acido 
del  fuccino ,  e  1’  alcali  del  faìe  ammoniaco , 
non  ottante  elfi  noh  fono  i  foli  ,  perchè  e 
1’  olio  animale  empireumatico  del  corno  di 
cervo ,  e  quell’  altro  di  fuccino  vi  concorrono 
pure  come  parte  in  medicina  effenzialmente 
componenti  quetto  liquore .  Ora  la  nuova  no¬ 
menclatura  non  efprimendo  quelle  parti,  nè 
rendendole  prefenti  all’  idea  è  mancante  di 
efpreffione  ,  e  confeguentemente  come  imper¬ 
fetta  effa  è  affurda 

Inadmiffibile  poi  ella  è  ancora  quella  dif- 
finizione  perchè  non  può  diftinguere  le  due 
fpecie  che  almeno  pretto  di  noi  fono  di  ufo . 
Uno  fe  ne  fa  faturando  lo  fpirito  di  corno 
di  cervo  col  falvolatile  concreto  di  fuccino  , 
e  quello  fi  chiama  di  Barchaufen  ,  fe  ne  fa 
un  altro  di  fpirito  di  corno  di  cervo  fatu- 
rato  con  la  foluzione  ■  di  falvolatile  di  fucci- 
no  fatta  nell’acqua,  e  fi  chiama  di  Vienna 
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perchè  prefcritto  dalla  Farmacopea  Auftriaco- 
Provinciale  ;  ora  quelli  due  liquori  effenzial- 
mente  differifcono  per  la  quantità  di  acqua 
che  contengono  ,  perciò  anche  nell’  attività 
e  nei  prezzo;  ora  ellèndo  ambedue  Succinato 
d  ammoniaco  allungato  con  V  acqua  ,  ne  po¬ 
tendo  la  definizione  determinare  'la  quantità 
d  acqua  con  cui  e  allungato  il  Succinato 
d’  ammoniaca  nè  viene  per  confeguenza  che 
quella  definizione  non  può  edere  adottabile 
perchè  manca  appunto  di  quell’  efiènziale  ca¬ 
rattere  che  fa  diftinguere  le  due  diverfe 
qualità  di  liquore  di  corno  di  cervo  ;  diftin- 
zione  che  predò  di  noi  è  tanto  più  neceffa- 
ria  quanto  che  efià  decide  della  forza  del 
medicamento  . 

Al  magiftero  di  piombo  è  fiato  dato  il 
nome  di  Ojjìdo  di  piombo  precipitato ,  ed  al 
magiftero  di  faturno  il  nome  di  Ojjìdo  di 
piombo  bianco  .  Vi  iono  delle  cole  le  quali 
perchè  facciano  ridere  bifogna  prima  a  ciò 
preparare  la  brigata  ,  ma  ve  ne  sono  delle 
altre  che  fanno  ridere  da  se  al  solo  annun¬ 
cio*  Di  quell’  ultime  sono  le  due  comiche  de¬ 
finizioni  soprandicate .  Saturno,  e  Piombo  sono 
due  Chimici  finomini ,  perchè  adunque  il  ma¬ 
giftero  di  piombo  e  quello  di  saturno  dovran¬ 
no  avere  due  diverse  difinizioni  ? 

Della  ftcfia  ftofia  sono  pure  lo  spirito  di 
sale  ammoniaco  a  cui  è  fiato  dato  il  nome 
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di  Ammonìaca  allungata  con  acqua  ,  e  poco 
dopo  allo  spirito  volatile  d’Inghilterra,  ed 
allo  spirito  volatile  di  sai  ammoniaco  fi  ap¬ 
pone  il  nome  di  CARBONATO  d’ammoniaco 
allungato  con  1’  acqua  .  Allo  spirito  poi  vola¬ 
tile  dL  corno  di  cervo  fi  dà  il  nome  di  flem¬ 
ma  ammonì  cale ,  ed  a  quello  di  Vipera  di 
Carbonato  d’ ammoniaca  allungato  con  acqua . 
Che;  bel  profeffore  sarebbe  mai  fiato  l’ autore 
di  quelli  nomi  sulla  Torre  di  Babele  allor¬ 
ché  fi  trattò  di  confondere  1’  universal  lin¬ 


guaggio?'  ,  n 

Sarei  troppo  lungo ,  fors’  anche  ftucche vole 
se  a  parte  a  parte,  esaminar’  volefii  tutte  que¬ 
lle  definizioni ,  ed  1  loro  difetti  ,  fembran- 
dòmi  ballante  Taverne  toccati  alcuni  fra  gli 
eflènziali  per  prosare  che  quello  idioma  non 
può  edere  adottato  in  pratica  medica  e  far¬ 
maceutica  ;  ma  ciò  non  mi  dispensa  però  dal 
dover  io  qui  accennare  T  impoffibilità  forse  , 
ma  certamente  i  gravi  incomodi  a  cui  gli 
Speziali  Sarebbero  soggetti  se  disporre  doves¬ 
sero;  le  loro  farmacie  secondo  la  nuova  no- 
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mendatura .  V 

Sin  sa  che  i  Medici  scrivono  con  certe  ab¬ 


breviature,  le  quali  .fi  rèndono  ad  efii  necef- 
farie  dalla  fretta  in  cui  soventi  sono  di  do¬ 


ver  accudire  a  molti  ammalativi  gli  Speziali  le 
Hanno  adottate  ,  perchè,  efiendé  spauriti filmi 
di  quelle  abbrevi  arare  ,  fi.  trovano’  in  dilato 


di  fervir  bene ,  e  senza  sbaglio  i  loro  amma¬ 
lati  :  introdotto  quell’  uso  elfi  trovarono  che 
quelle  lleffe  abbreviature  erano  a  loro  utili, 
e  vantaggiose  per  apporre  su  i  vali  il  nome 
de’  medicamenti  con  un  metodo  cosi  conciso, 
e  lignificante  che  non  può  Sicuramente  elTere 
riformato  ;  ora  chi  non  vede  che  fe  vernile 
introdotto  quello  idioma  che  parla  con  defi¬ 
nizioni  e  non  con  nomi ,  a  noi  verebbe  tolto 
quello  comodo  ,  ed  a  llento  quelle  fteffe  de¬ 
finizioni  potrebbero  Ilare  fui  nollri  vali  ? 

Le  iscrizioni  poi  sui  vali  devono  efiere 
fatte  con  un  carattere  che  anche  in  una  data 
dillanza  lì  pollano  leggere;  ora  come  mai  pra¬ 
ticar  ciò  fe  invece  di  jdlum.  Ufi  .  che  li  scri¬ 
ve  oggi  giorno  per  dinotare  l’allume  ab¬ 
bracciato  vi  li  doveffe  scrivere  Solfato  d’ calu¬ 
mine  con  meno  acqua  dì  ciiftallf  afone  .  Egli 
è  certo  che  1’  iscrizione  coprirebbe  tutta  la 
vifibile  superficie  del  vafo ,  e  fors’  anche  que¬ 
lla  non  ballerebbe  a  dar  luogo  a  tutta  quella 
tantafera  .  Come  anderebbe  poi  la  cola  se 
fopra  un  vasettino  che  contiene  tutt’  al  più 
un  paja  d'  once  di  liquor  di  corno  di  cervo 
vi  lì  do  velie  feri  vere  Succinato  d’  ammoniaco 
allungato  con  acqua  h  La  bottega  di  uno  Spe¬ 
ziale  allora  diventerebbe  una  raccolta  ,  d’ in¬ 
scrizioni  limile,  al  mufeo  di  un  Antiquario; 
non  fono  adunque  quelle  definizioni  admilfi- 
tbili  perchè  Soverchiamente  incomode ,  e  ri¬ 
dicole  . 


Secondo  principio  .  Le  denomi  nafonì  devo¬ 
no  edere  per  quanto  è  pojfibile  conformi  alla  na¬ 
tura  delle  cofe  .  , 

Quello  principio  è  giudi  filmo ,  ma  vi  fi  è 
apporta  la  modificazione  per  quanto  è  pojjibìle 
perchè  nel  fondare  la  legge  fi  è  torto  veduta 
l’ impoffibilita  dell’  esecuzione  del  principio 
ftefio,  e  fi  volle  ftare  in  una  certa  libertà, 
mentre  fi  voleva  pure  creare  una  nuova  no¬ 
menclatura  a  qualunque  corto 

Acquavite  .  Farmaceuticamente  parlando 
erta  non  è  ylkohol  allungato  con  acqua  ,  poi¬ 
ché  quefta  miftura  niente  ha  a  che  fare  con 
quel ,  liquore  che  diiVilla  dal  vino  o  dalle  vi¬ 
nacce;,  la  denominazione  non  è  adunque  con¬ 
forme  alla  natura  dell’  Acquavite  ,  e  quefto 
nome  deve  in  Farmacia  reftare  finche  fe  ne 
ritrovi  un  migliore  per  non  cambiarlo  con 
un  altro  che  lignifica  tutt’  altra  cosa  . 

Acque  Aromatiche  .  Generalmente  parlan¬ 
do  egli  è  falfiffimo  che  elle  fiano  solamente 
compofte  di  dromo  difperfo  nell'  acqua ,  poiché 
la  ,  maggior  parte  contengono  dell’  olio  efien- 
ziale  ftrettamente  unito  ad  effe  ,  verofimil- 
‘  mente  da  una  mucilaggine  ,  quindi  fi  man¬ 
tengono  latticinose  per  molti  meli  ,  dunque 
la  denominazione  qui  non  è  conforme  alla 
natura  delle  aeque  aromatiche  . 

•.Arcano  Coralino.  E’  fallì, {lìmo  che  quello 
preparato  mercuriale  fìa  solamente  OJJìdo  di 
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mercurio  rojfo  per  meno  dell’  acido  nitrico  poi¬ 
ché  1’  arcano  corallino  ha  fubira  una  prepa¬ 
razione  di  più ,  in  virtù  della  quale  cambia 
di  colore ,  e  gli  effetti  che  produce  sono  più 
miti  ;  altronde  ebèndo  quella  denominazione 
comune  col  precipitato  rollò  non  è  giufta  per¬ 
chè  equivoca  .  *  ' 

Acqua  forte  ,  acido  nitrico  di  commercio . 
A.  quell’  acido  vi  sono  sempre  uniti  quello 
di  vetriolo  ,  e  di  saimarino  ,  onde  la  denomi¬ 
nazione  non  è  conforme  alla  natura  dell'acqua 
forte  . 

Acqua  di  luce,  Sapomdo  d’ ammoniaca;  è 
vero  che  1’  acqua  di  luce  è  un  sapone  ,  ma 
fatto  con  1’  olio  di  fuccino ,  perchè  dunque 
la  denominazione  folle  conforme  alla  natura 
dell’ acqua  di  luce  fi  sarebbe  dovuto  indica¬ 
re  la  specie  di  olio  che  concorre  a  formare 
quello  Saponulo  . 

Acqua  madre  del  nitro  Nitrato  di  calce  . 
Ho  potuto  convincermi  con  replicati  decihvi 
esperimenti  che  quell’acqua  contiene  del  ni¬ 
trato  ,  fui  fato ,  e  mu  fiato  di  calce  ,  e  di  ma- 
gnejia  . 

Acqua  madre  del  sai  marino  ,  Muriate  di 
calce.  La  più  gran  quantità  di  terra  che  fi 
ritrova  in  quell’  acqua  madre  è  Magnefia  . 

Acqua  di  mare .  Acqua  /ali no-muriatica  . 
Guidando  dell’  acqua  di  mare  ognuno  potrà 
convincerli  che  elfa  non  fole  contiene  piccola 

por- 


33 

porzione  di  sale ,  ma  ancora  molti  altri 
principi  che  la  nuova  denominazione  non  ac¬ 
cenna  . 

Alabaftro.  Carbonato  calcareo .  Sotto  il  gene¬ 
rico  nome  di  Alabastro  fi  comprendono  de” 
Carbonati  di  calce  ,  e  de’  Sulfati  di  calce  , 
pietre  fra  di  loro  diverfiffime  rapporto  ai  due 
acidi  che  le  specificano  ,  dunque  la  denomi¬ 
nazione  nuova  è  aflurda  ed  equivoca  . 

Aquila  alba  ,  Muffato  dolce  di  mercurio  fu - 
blìniato  .  Quello  muriato  non  è  nè  dolce  nè 
agro  ;  la  parola  dolce  è  qui  dunque  impro¬ 
pria,  e  rende  1’  efpreffione  inlignificante  ;  fic- 
come  poi  V  aquila  alba  differifee  dal  mercu¬ 
rio  corrofivo  ,  perchè  quella  è  faturanffima 
di  mercurio  fi  doveva  trovare  un’  efpreffio¬ 
ne  che  dinotale  quefta  proprietà  ,  e  dire 
muriate  faturo  di  mercurio  ,  fublimato  . 

Belletto  bianco  .  OJJido  bianco  di  bifmuto 
por  niello  dell X  acido  nitrico .  La  definizione 
è  mancante  perchè  quelV  offido  fi  ottiene 
precipitando  il  bifmuto  difciolto  col  mezzo 
deli’  acqua  » 

Biacca ,  e  bianco  di  piombo  .  OJJido  di 
piombo  bianco  per  meno  dell  ac:do  acetofo  . 
Non  credo  che  fi  dia  del  piombo  bianco  , 
ma  bensì  dell’  offido  bianco  di  piombo  ; 
quello  però  che  è  da  notarfi  fi  è  che  biac¬ 
ca  ,  e  bianco  di  piombo  fono  due  cofe  di- 

verfe  ,  perchè  la  biacca  è  un  offido  di  piombo 

. 
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che  contiene  il  15.  16.,  qualche  volta  il  20. 
per  cento  di  geffo  o  di  argilla  bianca  ,  ed 
il  bianco  di  piombo  è  un  puro  olìido  bianco 
di  quello  metallo .  Il  confondere  adunque 
quelle  due  foflanze  in  un  fol  nome  non 
pare  in  regola  . 

Liquor  di  corno  di  cervo .  Flemma  ammo¬ 
niacale  .  Qui  i  nuovi  nomenclatori  devono 
intendere  ciò  che  fi  chiama  fpirito  di  corno 
di  cervo,  e  fe  ciò  è,  male  conviene  a  quello 
il  nome  di  Flemma  ammoniacale ,  perchè  , 
primo  ,  per  flemma  ognuno  intende  quel  li¬ 
quore  fatuo ,  e  fciocco  che  rimane  dopo  la 
dillillazione  di  uno  fpirito  ,  cioè  il  capo 
morto  di  un  liquore  fpiritofo  ,  ed  in  quello 
calo  egli  è  ben  lontano  lo  fpirito  di  corno 
di  cervo  d’  elfere  tale  ,  perchè  fiutandolo  fi 
fente  apertamente  1’  odore  alcalino  volatile; 
fecondo  è  improprio  il  nome  perchè  non 
contiene  1’  alcali  volatile  puro ,  ma  unito 
all’  acido  aereo  ;  terzo  finalmente  perchè  in 
quello  fpirito  vi  efifte  una  porzione  d’  olio 
animale  sottile  che  lo  specifica  . 

Liquore  di  fai  di  tartaro .  Carbonato  di  po¬ 
ta  fa  . 

Sai  di  tartaro  filfo .  Carbonato  di  potafx 
non  faturato  . 

Chi  ci  cava  la  coflruzione  in  quell’  imbro¬ 
glio  egli  è  pure  un  valent’  uomo  .  Vediamo 
s’egli  è  poffibile  di  fortire  dal  labirinto.  Per 


liquore  di  sai  di  tartaro  hanno  sempre  1  no- 
ftri  buoni  vecchj  inteso  quel  liquore  che  lì 
ritrova  dopo  di  avere  efpolto  all’  umido  per 
alcuni  giorni  il  tartaro  di  vino  ben  calcinato 
in  una  fornace  ;  ora  il  fuoco  non  leva  fola- 
mente  al  tartaro  tutti  i  principi  volatili  ,  e 
combuftibili  che  hanno  poca  o  nelfuna  affi¬ 
nità  col  sale  alcalino ,  ma  fepara  ancora  una 
porzione  ora  piu ,  ora  meno  grande  di  acido 
aereo  ;  ora  il  fale  che  rimane  dopo  1’  opera¬ 
zione  non  è  flrettamente  parlando  che  una 
miftura  di  alcali  puro,  o  potajfa  ,  e  di  carbo¬ 
nate  di  potajfa  ;  se  adunque  fi  espone  quello 
sale  in  un’  umida  atmosfera  il  primo  a  di- 
sciogherfi  fi  è  la  potala,  l’ultimo,  ed  il  più 
difficile  fi  è  il  carbonato  di  elTa ,  perchè  ef- 
fendo  già  una  specie  di  sai  neutro  ,  non  è  così 
bibulo  dell’  aria  come  lo  è  la  potajfa  ,  e  ciò 
conofcono  molto  bene  i  pratici  farmacilti  al¬ 
lorché  preparano  quello  liquore  ,  mentre  ri¬ 
mane  sempre  per  refiduo  una  buona  porzio¬ 
ne  di  carbonato  di  potajfa  non  faturo .  Se 
dunque  il  liquore  di  lai  di  tartaro  contiene 
una  buona  dofe  di  liquore  di  potajfa  perchè 
nominarlo  carbonato  di  potajfa  in  tempo  che 
il  carbonato  di  potajfa  vi  entra  qui  per  la 
menoma  parte  ?  Ben  lontano  adunque  di  pre¬ 
sentare  qui  il  nome  un’  idea  giuda,  e  netta 
della  cofa  ,  non  ne  prefenta  che  una  falsa  ed 
ofcura .  Quello  eh’  io  dico  qui  del  liquore  di 
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sale  di  tartaro  fi  dica  ancora  dell'olio  di  ni¬ 
tro  fisso  ,  al  quale  è  fiato  pure  molto  impro¬ 
priamente  applicato  ancora  il  nome  di  car¬ 
bonato  di  potajfa .  Un  altro  incoveniente  poi 
trovali  qui  nella  denominazione  ,  ed  è  che 
essa  non  i spiega  che  quefto  sale  fia  difciolto 
nell’  acqua  come  lo  è  diffatti ,  essendoli  appli¬ 
cato  il  nome  di  carbonato  di  potassa  tanto 
ai  Tali  foli  di  ,  quanto  a  quelli  in  liquore  . 

Al  fa  le  di  tartaro  fisso  li  è  dato  il  nome 
di  Carbonato  di  potajfa  non  /aturo  ,  febbene  poi 
nell’  altro  dizionario  ove  i  nomi  nuovi  fono 
anteporti  ai  vecchj  ;  i  Signori  nomenclatori 
fenza  molte  cerimonie  abbiano  pollo  quefto 
fate  fotto  la  generale  denominazione  di  Car¬ 
bonato  di  potajfa  ;  in  ogni  calo  mi  sembra  che 
fiano  dalla  parte  del  torto .  ìl  Sig.  Lemery 
che  fu  forse  de’  primi  a  dare  il  titolo  di  sai 
fisso  di  tartaro  a  quel  sale  che  per  lilfiviazio- 
i  ne  fi  cava  dai  tartaro  calcinato ,  diede  un 
metodo  di  prepararlo,  dal  quale  fi  vede  chia¬ 
ramente  che  non  fi  può  ottenere  che  un  al¬ 
cali  fisso  di  tartaro.  In  quella  operazione, 
come  nella  superiore  che  accennai  fi  ricava 
un  fide  alcalino  in  parte  cauftico,  ed  in  parte 
aerearo;quindi  i  nuovi  nomenclatori  avrebbero 
ragione  di  nominarlo  Carbonato  di  potajfa  non 
/attiro  se  elprimessero  ancora  di  che  corpo 
esso  carbonato  non  è  faturo;  ma  finché  tac¬ 
ciono  quella  modificazione,  ìa  definizione 
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refta  imperfetta.  Più  imperfetta  poi  ed  affano 
infufiiftente  diventa  le  li  riflette  che  ai  tem¬ 
pi  di  Lemery  fino  ai  noftri  il  è  introdotto 
fia  metodo  ,  Ila  abuso ,  io  non  quiftionerò  , 
d' intendere  fono  il  nome  di  fai  fisso  di  tar¬ 
taro  un  fale  totalmente  divello,  cioè  un  Tar¬ 
taro  vetriolato  ;  diffatti  Lemery  dice  quelques 
uns  font  calcine/-  le  fel  de  tartre  avec  un  peu 
de  foufre  polir  empecher  quìi  ne  Joit  fi  facile 
à  étre  humecìd  par  l’air  cv  pour  le  rendre  plus 
Mane  ;  quella  pratica  fi  efiefe  fino  anche  ad 
unire  del  Zolfo  alle  ceneri  d’assenzo  ,  ed  altre 
fìmili  facendole  calcinare  nella  fornace,  e  ri¬ 
tirarne  poi  per  liffiviazione  i  fall  che  erano 
poi  chiamati  fall  filli  di  tartaro ,  d’ assenzo  ec. 
con  poco  zolfo .  In  quello  caso  la  denomi¬ 
nazione  di  Carbonaio  di  potaffa  non  saturo  è 
imperfetta,  perchè  quantunque  fia  vero  che 
quelli  fall  contenghino  del  Carbonato  di  po- 
tajfa  quello  però  è  la  menoma  parte  del  tutto, 
e  la  denominazione  dovrebbe  essere  presa 
dalla  maflima  e  chiamarlo  Solfato  di  potaffa 
non  fann  o ,  perchè  allora  il  non  faturo  efpri- 
merebbe  che  il  Solfato  di  potaffa  non  è  por¬ 
tato  efattamente  allo  fiato  di  lai  medio.  Non 
faprei  dire  veramente  come  la  cosa  andasse 
in  farmacia  ,  ma  fio  bene  che  vifitando  quelle  , 
allorché  fi  domanda  il  sai  fisso  di  t  t  r  0 
d’assenzo  tutti  concordemente  prefentano  un 
vero  Solfato  di  pota  fa,  ne  vi  è  luogo  di  ri- 
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convenire  gli  Speziali  full’  inefattezza  della 
preparazione  perchè  anche  i  Medici  convengo¬ 
no,  che, allorquando  preferivono  fai  fìsso  di  tar¬ 
taro  di  volere  un  fale  efattamente  medio ,  e 
perciò  a’  tempi  n offri  non  efiftendo  più  la 
vera  preparazione  del  fai  fìsso  di  tartaro  fi 
dovrebbe  queflo  chiamare  Solfato  di  potajfa , 
e  non  Carbonato  di  potajfa  non  fatino  che  in 
ogni  verso  è  una  viziosa  denominazione  . 

Luto  comune  .  Argilla ,  ed  acqua .  Argilla 
ed  acqua  fi  è  la  palla  colla  quale  i  vafaj 
formano  i  loro  vali  ;  queffa  palla  non  può 
fervire  di  luto  ,  perchè  fi  ritira  feccando  e 
fcrepola  .  Gli  Speziali ,  i  Chimici ,  e  gli  Ar¬ 
dili  prendono  delle  argille  magre,  le  dilui- 
feono  coll’  acqua  e  vi  aggiungono  dello  flerco 
di  cavallo,  lo  battono  benben e ,  e  cosi  fi  for¬ 
ma  il  luto  comune  .  Il  pelo  di  bue  ,  e  lo 
flerco  equino  fono  un  principio  integrante 
del  luto ,  fenza  del  quale  non  fi  forma  que¬ 
llo  flromento  cosi  neceffario  al  farmacifla  , 
il  nome  adunque  non  è  fecondo  la  natura 
della  cosa  . 

Manna  ,  Mele ,  Zucchero  ,  I  nuovi  No¬ 
menclatori  Francefì  hanno  confervato  quelli 
antichi  nomi ,  ma  gli  Italiani  vi  hanno  ag¬ 
giunto  il  lìnonimo  di  OJfido  Idrogeno-  Carbo¬ 
ni  ofo  .  Un  lìnonimo  equivale  al  nome  ,  e 
deve  per  confeguenza  efprimere  l’  idea  che 
efprime  il  nome  llelfo  ;  qui  la  definizione 
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non  efprime  ciò  che  efprime  il  nome  .,  per¬ 
chè  ci  dà  1’  idea  dei  principi  in  cui  lorfe  fi 
poifono  rifolvere  la  manna ,  il  mele  ,  e  lo 
zucchero  ,  e  non  di  quelli  di  cui  fono  pro¬ 
priamente  comporti  ;  il  Anonimo  adunque 
non  è  più  tale  ,  e  la  definizione  non  è  fe¬ 
condo  la  natura  della  cofa  .  Quando  io  no¬ 
mino  una  fortanza  col  nome  di  foljato .  di 
ferro  intendo  che  cffa  è  comporta  di  acido 
di  zolfo ,  e  di  ferro ,  e  porto  dimoftrare  ana¬ 
liticamente  e  finteticamente  la  prefenza  dell’ 
acido  zolforico  ,  e  del  ferro  come  due  prin¬ 
cipi  proflimi  componenti  quefto  fale  metalli¬ 
co  ;  ma  allorché  dico  OJJido  Idrogeno-Car- 
boniofo  mi  fi  preferita  1'  idea  di  un  corpo 
indeterminato  che  forte  chimicamente  efpe- 
rimentato  può  rifolverfi  in  quelli  principi  » 
ma  quelli  faranno  o  rimotiflimi  ,  ovvero  al¬ 
terati  da  altre  foftanze  che  s’ impiegano  per 
analizzarlo  ;  perchè  non  è  dimoftrato  che 
prendendo  ifolatamente  quelli  principi  fi  polla 
di  nuovo  formare  o  manna ,  o  mele ,  o  zuc¬ 
chero  ,  e  fe  pure  quelli  principi  formar  po¬ 
tertelo  un  corpo  ,  erto  non  farebbe  nè  man¬ 
na  ,  nè  mele  ,  nè  zucchero  ,  ma  un  terzo 
ignoto  corpo  che  avrebbe  delle  proprietà  co¬ 
muni  con  erti ,  molto  però  lontano  dall’  ef- 
fere  manna  5  mele  ,  o  zucchero  . 

Mercurio  dolce.  Barbaro  in  verità  ma  ac¬ 
cettato  ;  mcn  civilizzato  però  fi  è  il  nuovo 
_ ' _ : _  C  4 
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di  Murato  mercuriale  dolce  ,  perchè  elio  non 
è  effettivamente  dolce  non  fornendoli  al  pa¬ 
lato  quella  proprietà  ;  egli  ha  femplicemen- 
te  celiato  d’  ellére  corrofivo  perchè  fi  è  fa¬ 
turato  completamente  di  mercurio  che  for¬ 
ma  la  fua  bafe  . 

Panacea  mercuriale.  Murato  dolce  d!  mer¬ 
curio  fublìmato  .  Delle  Panacee  mercuriali  due 
ve  ne  sono  per  lo  meno  in  Farmacia;  1’ una 
rossa  detta  del  Tompson,  l’altra  bianca  detta 
di  Lemery  che  pare  quella  di  cui  li  tratta  . 
Si  sa  che  quefta  panacea  non  è  altro  in  fine 
che  un  vero  mercurio  dolce ,  dunque  poteva 
ritenere  lo  flesso  nome  di  Murato  mercuriale 
dolce  fe  fosse  flato  adattato ,  e  sufficientemente 
espreffivo,  giacché  Laddiettivo  Sublimato  nulla 
esprime  di  più  essendo  sublimato  tanto  il 
mercurio  dolce,  quanto  la  panacea  mercuriale . 

Sai  ammoniaco .  Mudato  d' ammoniaco .  L/ad- 
dietti yp  Sublimato  che  cresce  nella  precedente 
denominazione  mettendolo  qui  al  murato  d'am¬ 
moniaco  avreffimo  la  vera  idea  del  Sale  am¬ 
moniaco  artificiale,  e  del  naturale  ,  che  talora 
li  ritrova  alle  bocche  dei  vulcani  . 

Spirito  di  vino  non  ben  rettificato  .  Al - 
cohol  allungato  con  acqua  .  Più  sopra  abbiamo 
veduto  che  alh  acquavite  fu  dato  il  nome  di 
Alcolici  allungato  IN  acqua ,  qui  allo  fpirito 
di  vino  fi  dà  quello  di  Alcohol  allungato  CON 
acqua,  le  particelle  adunque  IN  e  CON  iaran- 
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no  quelle  che  d’  or  in  avanti  diftingueranno 
quelle  due  soflanze  ,  tanto  Ira  di  loro  diffe¬ 
renti  .  Qual  giudizioso  ed  esprefiivo  laconismo'1 

Spirito  volatile  di  corno  di  ceivo  .  Flemma 
ammoniacale  . 

Spirito  volatile  d’  Inghilterra  )  Carbonati 

1  1  •  t  X  rt  ammoniaco 

Spinto  volatile  di  saleammoma  CO  )  dilungato  cjn 

Spirito  volatile  di  vipera  )  acìua- 

Non  è  nemmanco  poiTibile  di  confutare  que¬ 
lle  contraddizióni  cosi  manifelle  da  che  ripu¬ 
gnano  perfino  al  ienso  comune . 

Tintura  acre  di  Tartaro .  dlcohcl  di  potajfa . 
Alcohol  di  potassa  lignifica  un  Alcohol  cavato 
dalla  potassa  come  Alcohol  di  vino  lignifica 
alcohol  cavato  dal  vino  ,  e  non  dal  Sidro  ,  o 
dalla  Birra  ;  ora  non  cavandoli  mai  alcohol 
dalla  potassa  è  assurdo  il  nome  dato.  La  tin¬ 
tura  acre  di  tartaro  non  è  altro  che  una  dis¬ 
soluzione  dell’Alcali  cauflico  nell' alcohol  di 
vino  ,  onde  nella  nuova  nomenclatura  avreb¬ 
be  dovuto  avere  il  nome  di  Soluzione  di 
potassa  nell’  alcohol  di  vino  . 

Tutte  quelle  o  definizioni  ,  o  nomi ,  o 
membri  di  periodo  ,  o  denominazioni  sono 
evidentemente  contrarj  alla  natura  della  cosa, 
e  come  tali  non  possono  essere  ammeffi  a  far 
parte  dei  linguaggio  farmaceutico  ;  ma  il 
Sig.  de  Morveau  va  piti  avanti,  e  dice. 

Poco  importa  qualunque  fia  il  nome  che  Jl 
dà  ad  un  individuo  che  non  fi  riguarda  che 
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per  fe  fieffo  ,  e  che  non  fi  npodnce  sotto 
differenti  forme ,  qualunque  nome  che  fi gni fiche* 
rà  niente  può  applicarfi  avvantaggiosamente  a 
queff  individuo  ,  quando  V  uso  fi  farà  iden¬ 
tificato  con  lui ,  perchè  i  fuoni  ,  e  le  parole 
che  rappresentano  i  suoni  non  hanno  realmen¬ 
te  per  fe  fiefii  alcun  rapportò  ,  od  alcuna  con¬ 
formità  colle  cofe  .  yll  contrario  quando  la 
convenzione  ha  attaccato  una  volta  una  prima 
idea  ad  una  parola  egli  è  indurre  in  errore 
il  traf portarla  a  sofian^e  di  un  altro  genere  , 
ed  i  derivati  ,  ed  i  compojli  di  quefta  parola 
sono  i  soli  nomi  conformi  alla  natura  degli 
effe  ri  congeneri  . 

Secondando  i  nuovi  nomenclatori  quefta 
niaffima  che  è  però  giufta  ,  e  giova  moltis- 
fimo  alla  memoria  qualora  essa  è  applica¬ 
bile  alla  lingua  chimica  senza  torcere  le  idee, 
credendo  di  aver  dimoftrato  che  il  Zolfo  è 
un  corpo  semplicilTimo  ,  e  non  ,  come  gli  Sta- 
hliani  volevano,  comporto  dì  flogifto  ed  acido 
vetriolico ,  e  che  queft’  acido  lì  forma  nella 
combuftione  unendovifi  l’ofiìgene  che  è  sparso 
per  Y  atmosfera  hanno  guidamente  deciso 
che  il  nome  primitivo  dovesse  appartenere 
alh  essere  più  semplice  ,  perciò  lo  chiamarono 
acido  solforico  come  quello  che  proviene  dal 
zolfo  ;  ma  finché  non  è  dimoftratìvamente 
provato  che  queft’  offigene  efifta,  che  esso  fia 
veramente  quel  corpo  che  rende  acido  il  Zolfo 
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sarà  sempre  un  indurre  in  errore  il  traspor¬ 
tare  quello  nome  a  sollanze  di  un  alno  ge¬ 
nere  .  E’  vero  che  comunque  ha  la  genefi  di 
quell’  acido  egli  è  però  dimcilrato  che  il  Zolfo 
è  quel  corpo  "che  a  preferenza  ne  contiene 
una  maggior,  quantità ,  e  che  ciò  ballerebbe 
solo  a  dare  a  quell’  acido  il  privativo  nome 
di  Solforico,  ma  ficcome  i  derivati  presen¬ 
tano  più  all’  idea  sollanze  compolle  con  zoifo 
che  con  l’acido  di  esso,  cosi  pare  che  alme¬ 
no  fin  a  tanto  che  non  fìa  evidentemente 
provata  la  teoria  dell  ojigene  fi  potesse  con¬ 
servare  il  nome  di  Vitaioli  a  tutti  que  sali 
che  sono  da  quell’  acido  compolli . 

Da  quello  secondo  principio  il  Sig.  de  Mor- 
veau  ne  cava  tre  corollarj ,  il  primo  de  quali 
fi  è  :  che  il  nome  primitivo  appartiene  di  pre¬ 
ferenza  all’  e  fere  più  femplìcc  all’  efj’ere  intiero , 
e  che  l'  efprejjìone  che  modifica  ,  che  particola¬ 
ri  z?a  deve  venire  per  forma  d  epiteto  \  od  in 
un  ordine  analogo :  qual  co  fa  vi  è  ,  continua 
1’  autore  ,  di  più  bi^ara  che  di  dare  ad  una 
miniera  il  nome  del  fito  metallo  ?  Ma  quali  al¬ 
tra  evvi  di  più  comica ,  e  di  piu  ridicola  che 
di  dire  all’  allume  abbrucciato  solfato  d’  al¬ 
lumine  con  meno  acqua  di  crillallizzazione  ? 
Al  chimico  Speziale  baila  dire  che  l’ allume 
è  abbrucciato,  per  fargli,  capire  che  ha  perduta 
l’acqua  di  crillalizzazione ,  balla  a  dirgli  al¬ 
lume  per  fargli  risovvenire  che  quello  sale  è 
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luminosa,  perchè  le  cose  fi  spiegano  coi  no¬ 
mi ,  ed  i  nomi  con  le  cose,  e  "se  il  Chimi¬ 
co  non  è  capace  di  fare  quefte  piccioie  mo¬ 
mentanee  rifieffiom  ,  allora  egli  non  è  Chi¬ 
mico  ,  ma  una  cucurbita  chimica  . 

Il  secondo  corollario  fi  è  che  :  la  denomi » 
vallone  di  un  compojìo  chimico  non  è  chiara  , 
ed  e  fatta  fe  non  quando  ejfa  richiama  alla  me¬ 
moria  le  partì  cojlituenti  con  nomi  conformi  alla 
loro  natura  . 

Anche  querto  principio  è  giuftiflimo  ed  af¬ 
fai  comodo  per  1  ufo  quando  elio  fi  trova 
applicabile  ,  incomodo  però  ,  e  dannofo  ,  al¬ 
lorché  per  femplice  fpirito  di  novità  se  ne 
fa  abufo  ,  e  fi  vuole  pertinacemente  appli¬ 
carlo  ai  comporti  che  non  fi  lafciano  così 
denominare  fenza  indurre  confufione  .  Spie¬ 
ghiamoci  più  chiaramente  « 

Che  il  nome  di  arcano  corallino  dato  ai 
precipitato  rollo  fu  di  cui  fi  era  abbrucciato 
dello  fpirito  di  vino  non  forte  un  nome 
lei  oc  co  per  fe  fteffo  ,  ed  infignificante  ne 
converranno  tutti  facilmente  ;  ma  ogni  buon 
Speziale  che  ha  imparata  V  arte  fua  per  prin- 
cipj  a  querto  fciocco  nome  aveva  attaccata 
ì  idea  di  quella  particolare  preparazione  dì 
mercurio ,  ed  allora  di  fciocco  che  era  il 
nome  diventa  fi  g  n  i  fi  c  a  n  t  i  fi  i  m  o  perchè  efclude 
tutti  gli  altri  preparati  mercuriali  .  Si  volle 
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riformare  il  nome  di  quello  Tale  metallico 
indicando  i  principi  componenti ,  e  ne  lorti 
la  definizione  di  OJJldo  di  mercurio  rojfo  per 
meno  dell'  acido  nitrico  ,  ed  ecco  come  di  un 
nome  Iciocco  ,  ma  lignificante  per  1’  accet¬ 
tazione  fi  formò  una  definizione  la  quale 
confonde  1’  arcano  corallino  col  precipitato 
roflo  ;  nè  la  cofa  poteva  diverfamente  riu- 
fcire  perchè  volendo  prendere  la  denomina¬ 
zione  dai  principi  componenti  1’  arcano  co¬ 
rallino  doveva  quella  neceffariamente  effere 
uniforme  a  quella  del  precipitato  rollò ,  men¬ 
tre  ambedue  fono  formati  dal  mercurro  ,  ed 
acido  nitrofo .  Sarà  forfè  di  nefiuna  impor¬ 
tanza  per  i  Chimici  fpeculatori  quella  confu- 
fione ,  perchè  farà  indifferente  pe’  loro  eipe- 
rimenti  il  prendere  fcambievolmente  o  l’uno , 
o  1'  altro  di  quelli  fall  metallici  ,  ma  non  lo 
è  certamente  per  gh  Speziali  nè  per  i  Chi¬ 
rurghi  ,  poiché  quelli  fali  agifcono  con  un  ben 
diverfo  grado  di  forza  ;  ora  comunque  il 
principio  per  fe  llefio  Ira  fano  è  giuftiiTimo 
non  elìèndo  in  Farmacia  applicabile  alla 
maggior  parte  de’  cafi  ne  deriva  che  o  bi- 
fogna  rinunciare  alla  nuova  lingua  per  con¬ 
servare  la  chiarezza  delle  idee  in  Farmacia, 
o  confondere  i  preparati  farmaceutici  per 
addottare  il  nuovo  idioma  . 

Terzo  corollario  .  Che  i  nomi  degli  inven¬ 
tori  che  non  pojfono  avere  con  le  co/e  alcuna 
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conformità  nè  individuale  ,  nè  generica  devono 
e  fere  profcritti  da  ogni  grande  nomenclatura  , 
D’  accordo  :  ma  fiano  quelli  profcritti  an¬ 
cora  dalla  grande  ,  e  nuova  noroénclatura 
allorché  tornano  in  difonore  degli  Inventori 
medelimi  .  Il  dire  al  foglilo  principio  ipo¬ 
tetico  di  Stahl ,  ed  ali’  acido  pingue  prin¬ 
cipio  ipotetico  di  Aleyer,  egli  è  una  fpecie 
di  acre  rimprovero  a  due  uomini  a’  quali  la 
chimica  deve  moltiffimo  ;  rimprovero  tanto 
più  ingiù  Ilo  quanto  che  i  nuovi  Chimici  fono 
forse  tinti  della  ftefla  pece  in  una  elleniio- 
ne  maggiore  . 

Per  lo  Hello  principio  dovrebbero  edere 
profcritti  da  ogni  grande  nomenclatura  i  nomi 
dei  regni  che  non  hanno  certamente  alcuna 
conformità  nè  generica ,  nè  fpecifica  con  le 
foltanze  chimiche  ,  e  levare  li  dovrebbe  il 
nome  di  F  tuffiate  perchè  non  fi  sarebbe  dato 
luogo  al  moteggio  di  alcuno  che  domandò 
fe  i  nuovi  Chimici  erano  finalmente  arrivati 
a  faiificare  anche  la  Pruffia  . 

Terzo  principio  .  Allorché  non  fi  cono f ce 
fondatamente  il  carattere  che  deve  principal¬ 
mente  determinare  la  denominatone  bi fogna  pre¬ 
ferire  un  nome  che  non  efprime  ad  un  nome 
che  potrebbe  efpri mere  una  falfa  idea .  Prefcin- 
dendo  dall’  efaminare  qui  il  principio  in  maf- 
fìma ,  fi  vede  che  elfo  non  può  elfere  ap¬ 
plicato  alla  pratica ,  perchè  in  neffun  idioma 


47 

fi  danno  dei  termini  che  non  efprimono  , 
qualunque  termine  adunque  anche  il  meno 
lignificante  efprimerà  pure  qualche  cofa  ,  e 
prefenterà  un'  idea  falla  ,  dunque  il  princi¬ 
pio  fe  è  giufio  non  è  applicabile  .  Veniamo 
alla  dimoili: razione  .  Io  preferi/co  adunque Se¬ 
guita  l’Autore  ,  l’  ejprejjìone  di  yllkali  Pruf- 
Jìano  che  non  decìde  all’  espreffione  di  a ilkali 
Jlogijlicato  che  neceff ariamente  inganna  .  Flo- 
gifto  in  lenfo  de’  moderni  è  un  principio  i- 
potetico  ,  quella  parola  adunque  è  rimafta 
lenza  lignificato  poiché  fi  è  diftrutta  1’  idea 
di  quel  corpo  a  cui  era  applicata ,  dunque 
era  forse  1’  unico  infignificante  termine  che 
fi  poteva  dare  a  quell’  Alleali  .  Prufliano  li¬ 
gnifica  di  Pruflia  e  fe  fi  applica  all’  Alleali 
lignificherà  un  alcali  o  fatto  privativamente  , 
o  cavato  dalla  terra  di  Pruflia  ,  quello  nome 
dunque  prefenta  un’  idea  falsa  anzi  che  infi- 
gmficante  come  lì  vorrebbe  ,  perchè  di  più 
ha  1’  inconveniente  di  mettere  al  luogo  del 
principio  il  regno  in  cui  è  fiato  fatto  quell’ 
alcali  per  la  prima  volta  ,  poiché  la  Germa¬ 
nia  ,  1’  Olanda  ,  1’  Inghilterra  ec.  ce  lo  for- 
nifeono  ugualmente  . 

Quinto  principio  .  Nella  /celta  delle  deno- 
mìna/oni  da  introdurre  Ji  devono  preferir  quelle 
che  hanno  le  loro  radici  nelle  lingue  morte  le 
più  generalmente  cono/ciute  affinchè  la  parola 
Jia  facile  a  ritrovar/  per  meno  del  fetifo  ,  ed 
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il  fenfo  col  me?io  della  parola .  E'  flato  per  i 
nuovi  nomenclatori  più  facile  Y  affumere  dei 
principi  che  Y  adattare  il  nuovo  idioma  ai 
medcfimi  ;  ed  il  fatto  ha  deciso  .  Delle  Un- 
gue  morte  ,  dalle  quali  potevano  sperare 
ajuto  ,  non  elìdono  che  la  lingua  greca  ,  e 
la  latina  .  Dalla  prima  fi  fono  accontentati 
di  prendere  in  impreflito  Oxys  ,  Idros  ,  ed 
Azos ,  e  poco  più  dalla  feconda  ,  e  ciò  per¬ 
chè  li  voleva  fare  una  lingua  generale  che 
portaffe  1'  eltènza  della  lingua  francefe  ,  e 
perchè  nelle  lingue  morte  mancavano  le  ra¬ 
dici  ,  ed  anche  i  nomi  di  quei  le  foftanze 
che  non  erano  conofciute  nè  dai  gteci  nè  dai 
latini  ,  non  avendo  quelli  avuta  1’  amivi- 
denza  come  i  nuovi  nomenclatori  di  creare 
dei  nomi  per  le  foflanze  incognite  che  un 
di  .potevano  elfere  fcoperte  .  L’  amor  proprio 
dei  France.fi  non  avrebbe  mai  permeilo  cheli! 
rìnuncialfero  alla  loro  lingua  per  ifcrivere  in 
latino  facendovi  entrare  ove  era  uopo  i  ne- 
celfarj  greciimi  ,  e  dovettero  dunque  appi¬ 
gliarli  allo  ilrano  partito  di  confondere  il 
loro  proprio  linguaggio  con  introdurre  dei 
termini  cavati  e  dalle  lingue  morte ,  e  vive , 
ancora  di  quelle  che  per  effere  poco  cono¬ 
fciute  noi  le  chiamiamo  tuttora  barbare  ,  e 
cosi  nè  forti  un  Artocreas  al  quale  fu  poi 
dato  il  nome  di  nuova  nomenclatura  . 

Se  fi  folle  invece  comunicato  a  proporre 

ia 
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la  riforma  del  linguaggio  chimico  fecondo 
quefto  principio ,  e  ripartitamente  in  modo 
che  il  corpo  dei  Chimici  avelie  avuto  luogo  a 
proporre  le  fue  rifieffioni,  quelle  fiesse  ayieb- 
:ero  dato  luogo  a  ftudiar  meglio  la  riforma  , 
ed  a  poco  a  poco,  la  lingua  farebbe  nata, 
e  farebbe  Hata  adottata  nalcendo;  ma  Si  tori o 
che  fi  vidde  la  neceffità  di  quella  riforma 
se  ne  {lese  il  piano,  eli  palsò  ali’  efecuzio- 
ne  del  medellroo  ,  quindi  le  ne  ordinò  V  ac¬ 
cettazione  sotto  la  grave  pena  di  essere  bat¬ 
tezzato  per  sciocco  quello  che  li  moilrasse 
renitente ,  o  che  osasse  fare  delle  rimofiranze , 

Quello  tratto  di  Chimico  difpottfmo  egli 
è  tanto  più  ingiuriofo  quanto  che  1’  ordine 
che  porta  è  inefeguibile  nella  fua  maggior 
parte  ,  e  fe  tutto  ciò  eh’  io  ho  fin  qui  rife¬ 
rito  non  balla  ancora  a  provare  il  mio  ai- 
funto  rifulteranno  delle  prove  maggiori  dall 
efame  del 

Quinto  principio .  Le  denominali oni  devono 
ejlere  con  cUligenia  appropriate  al  genio  della 
lingua  per  la  quale  effe  sono  formate  .  Quello 
principio  è  fiato  chiamato  dai  Francefi  fteifi 
Principe  Genant ,  ed  io  lo  credo  di  fatti  poi¬ 
ché  elfi  coll’  affoggettarvifi  hanno  dovuto  mu¬ 
tilare  e  11  r  oppi  are  in  illrano  modo  il  loro 
linguaggio  ,  e  formarne  uno  barbaro ,  ed 
inintelligibile  alla  propria  nazione  ;  ma  di 
codetta  loro  operazione  ne  renderanno  conto 
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a’  loro  gramatici ,  ed  a  me  balla  di  dimo- 
llrare  che  in  vece  di  formar  elfi  un  gene¬ 
rale  nuovo  idioma  chimico  per  tutta  la  colta 
Europa  ,  non  ne  hanno  fatto  che  un  im¬ 
perfetto  ,  e  parzialiiTimo  ,  e  non  fecondo  il 
genio  della  propria  nazione  ,  ma  de’  pochi 
loro  feguaci  . 

Un  linguaggio  perchè  ila  generale,  e  per¬ 
chè  porta  edere  adattato  dalle  diverfe  na¬ 
zioni  dell’  Europa  non  balla  che  abbia  dei 
termini  analoghi  ,  ed  appropriati  al  genio 
di  una  lingua  fola  ,  ma  bifogna  che  quelli 
termini  fiano  analoghi  ,  ed  appropriati  al 
genio  di  tutte  le  lingue  ,  od  almeno  delle 
colte  d’Europa.  Il  genio  della  lingua ,  cosi 
fi  esprime  bene  il  Sig.  de  Morveau  ,  è  una 
fpecie  dì  convenienza  del  materiale  de’ filo¬ 
ni  ,  della  metafifica  dello  file  con  le  opi¬ 
nioni  ,  e  con  le  abitudini  di  una  tia-ione  ; 
egli  non  è  adunque  meno  necef  ario  per  l’ orec¬ 
chio  che  per  lo  fpirito  :  fe  adunque  il  ge¬ 
mo  di  una  lingua  è  una  fpecie  di  conven¬ 
zione  del  materiale  de’  Tuoni  ,  e  della  me¬ 
tafifica  dello  llile  colle  opinioni ,  ed  abitu¬ 
dini  di  una  nazione  9  efiendo  le  opinioni  e 
Je  abitudini  delle  nazioni  dell3  Europa  diver¬ 
te  5  ne  viene  per  legittima  confeguenza  che 
tanti  diverii  geli]  di  lingue  il  daranno  , 
quante  fono  le  nazioni  ?  dunque  un  nuovo 
linguaggio  modellato  anche  eiattamente  fui 
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genio  di  una  fola  non  potrà  mai  fervirc 
alle  altre  perchè  contrario  al  loro  particolare 
genio ,  tanto  più  che  quello  genio  di  lingua 
è  neceflario  e  per  l’orecchio,  e  per  lo  lìdie. 

Ho  detto  più  fopra  eh’  io  lafcio  il  carico 
ai  nuovi  nomenclatori  francefi  di  render  conto 
ai  loro  gramatici  fe  effi  nel  creare  la  loro 
nomenclatura  fono  dati  realmente,  ed  elet¬ 
tamente  attaccati  al  loro  principio  génant  ; 
e  come  mai  da  Charbon  polla  venire  Carbone 
parola  italiana  [doppiata  da  Carbone,  quin¬ 
di  tutti  i  derivati  dalla  ni  ed  e  fi  ma ,  le  tutti 
queidi  nomi  abbiano  la  dolce  infleffione  fran¬ 
cese  ,  oppure  una  barbara  italiana  ,  come  da 
Tung-Jleen  Svezzese  li  polfano  fare  tutti  i 
Tunjlate  francefi  senza  mescolare  il  barbaro 
di  una  lingua  settentrionale ,  e  poco  cono¬ 
sciuta  al  dolce  della  lingua  francese  ?  Que¬ 
lli  e  limili  altri  molti  filmi  manicaretti  di 
lingua  non  potranno  certamente  soddisfare 
il  palato  dilicato  nè  dei  francefi  ideili  ,  nè 
di  quelli  che  guidar  vollero  il  bello ,  ed  il 
piacevole  di  queida  lingua . 

Ma  ha  per  poco  dato ,  e  non  concedo 
che  tutti  ,  od  ancora  solamente  la  maggior 
parte  de’  termini  trovati  nella  nuova  no- 
mondatura  liano  appropriati  con  diligenza 
al  genio  della  lingua  francese  ,  fi  dovrà  in 
quello  caso  concludere  che  la  nuova  nomen¬ 
clatura  tutt*  al  più  è  fatta  per  i  Francefi  , 
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oppure  ,  quando  anche  agli  Italiani  fi  per¬ 
mettere  di  fìroppiare  la  loro  lingua  5  poiché 
in  tal  caso  non  vi  riusciranno  male  ,  come 


ne  abbiamo  dei  luminofi  esempi  5  allora  gli 
sforzi  francefi  fi  limiteranno  ad  aver  ritro¬ 
vata  una  lingua  chimica  per  due  sole  na¬ 
zioni  delF  Europa  5  e  non  già  per  le  altre , 
le  quali  sono  a  {Mutamente  impoffibilitate  a 
servirsene  ,  e  per  dimoftrar  ciò  prendiamo 
una  nazione  illuftre  anche  in  chimica  ,  la 
quale  per  soprapiù  parla  una  lingua  madre  , 
e  quella  Ila  la  Tedesca  . 

Con  sovrano  Chimico  Editto  fi  ordini  a 
quella  Nazione  di  formar  fi  un  idioma  chi¬ 
mico  Servendoli  per  bafe  dei  principj  del 
Sig.  Lavoifier ,  concedendo  di  più  la  facolta 
di  flroppiare  in  qualunque  modo  la  bella 
ed  energica  lingua  tedefca5  purché  le  radici 
dei  termini  fiano  tedesche  ,  e  tedesche  pure 
le  defìnenze  dì  tutti  i  derivati  9  e  che  scon¬ 
trandoli  nella  nuova  nomenclatura  da  lab- 
bricarfi  radici  di  lìngua  greca  fe  ne  permetta 
f  ufo .  Ora  vediamone  un  faggio  . 

Gli  atleti  della  nuova  nomenclatura  fono 
1  OJigene  ,  e  V  fdrogene  5  il  tedefeo  dovrà  al 
primo  mettere  il  nome  dì  Oxy{eugend ,  ed 
al  fecondo  di  Hydro^eugend ,  e  fe  vuol  pre- 
Scindere  dal  greco  per  rendere  tedefehiffimi 
ambi  quelli  vocaboli  nominerà  Sauergeugend 
f  Offigaie  y  e  Wi aferièttgend  V  I drogai  e  ;  fin- 
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qui  la  cosa  non  va  male  :  ma  da  Ofiigene 
proviene  OìTidazione  che  nella  chimica  mo¬ 
derna  equivale  a  combujlione  degli  antichi  ; 
come  inflettere  qui  la  parola  Saueijeugend 
in  maniera  da  far  si  che  lignifichi  il  modo 
con  cui  opera  1’  Offigcno  ?  E  fé  fi  ritrovaife 
ancora  ,  come  far  dimenticare  al  tedefco  il 
lignificato  della  fua  parola  al  momento  che 
operando  1’  Oftgeno  fa  una  fonzione  total¬ 
mente  diverfa  da  quella  che  ognuno  s’ affet¬ 
terebbe  da  lui  ,  cioè  quello  generatore  di  acido 
mettendolo  in  opera  ,  ben  lontano  dal  ge¬ 
nerare  acido  abbruccia  ?  Il  francefe ,  e  1  ita¬ 
liano  nell’  adottare  che  fa  il  termine  di  OJJì- 
danone  può  più  facilmente  attaccarvi  l’idea 
di  una  calcinazione ,  perchè  la  radice  di  que¬ 
llo  termine  eiìendo  greca  ,  cioè  di  una  lin- 
gm  forelfiera  ,  morta  ,  e  generalmente  di¬ 
menticata,  il  Tuono  della  parola  Oxys  non  ci 
fa  prontamente  rilfbvenire  ii  vero  fuo  ligni¬ 
ficato  ,  principalmente  perchè  di  Oxys  fe  n’  è 
fatto  Qfi ,  ma  il  tedefco  che  alla  fua  parola 
Sauer  ha  attaccata  1’  unica  idea  -di  acido  , 
termine  altronde  lamiglianiilroo  non  può  fen- 
za  contrafenfo  attaccarvi  1’  idea  di  ciò  che 
opera  il  fuoco  ;  e  lo  Ile  fio  contrafenfo 
avrebbero  provato  i  francefi  e  gli  italiani, 
fe  invece  di  affimi  ere.  il  greco  vocabolo  Oxys 
avellerò  all’  Otfigcne  dato  il  nome  di  Adi¬ 
ci  ficante  ,  e  per  confeguenza  alla  calci- 
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nazione  quello  di  acidificazione  che  è  il  ve¬ 
ro  italiano  termine  che  corribponde  all’  Offi- 
da^ione . 

Il  rìbultato  poi  dell’  Officiamone  fono  gli 
Offidì  che  il  tedeico  dovrebbe  nominare  Sauer- 
ter{euger  ;  ma  come  isfuggire  qui  il  ridicolo 
nel  momento  che  ad  una  parola  fignifican- 
tiffima  ,  e  piena  d’  energia  vi  fi  applicano 
delle  idee  falbe  e  comiche  ?  L’  Offigene  che 
lignifica  generatore  d’  acido,  e  che  fembre- 
rebbe  dovere  nella  maggior  parte  delle  bue 
fonzioni  far  comparire  eminentemente  quella 
bua  proprietà,  genera  invece  de’corpi  la  mag¬ 
gior  parte  infipidi ,  inbolubili ,  e  terrei  ? 

Alla  difficoltà  adunq  ue  di  trovare  i  nomi 
primitivi  fi  aggiunge  qui  ancora  quella  di 
ritrovare  i  derivativi  5  e  celierebbe  perciò 
ne’  tedefchi  il  merito  principale  della  nuova 
nomenclatura  ;  ma  qui  non  termina  ancora 
I  inconveniente  perchè  fi  danno  de’  nomi 
primitivi  nella  nomenclatura  francefe  ,  ai 
quali  non  fi  troverebbe  afiòlutamente  V  equi¬ 
valente  in  tedeico . 

Carbone  è  un  termine  accettato  nella  no» 
menclatura  nuova  per  dinotare  una  foftanza 
elementare  che  il  Sig.  La  voi  li  e  r  (  Fourcroy 
t.  i  pag,  44 6  )  penfci  che  Torta  dal  carbone 
nel  momento  della  Tua  combuftione  ,  e  che 
unendofi  al  principio  ofigeno  che  trova  nell* 
aria  vitale  produca  poi  Y  acido  carbonico  « 
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A  quella  follanza  elementare  è  flato  appli¬ 
cato  il  nome  di  Carbone  ,  perchè  egli  è  un 
elemento  che  principalmente  fi  ritrova  nel 
carbone  ;  ora  i  tedefchi  volendo  ieguire  la 
nuova  nomenclatura  dovranno  prendere  la 
denominazione  da  Kohle  che  lignifica  car¬ 
bone  ;  ma  {graziatamente  Kohle  non  è  che 
un  diffitlabo,  che  non  può  edere  pronunciato 
nè  più  longo  nè  più  breve  di  quello  ch’egli 
è;  non  fi  può  adunque  coli’  abbreviare  una 
fillaba  far  fentire  la  differenza  che  Tentiamo 
noi  italiani  fra  Carbone  ,  e  Carbóne  ,  dun¬ 


que  non  può  il  tedefco  trovare  qui  nè  il 
primitivo  nome  per  1’  elemento  Carbone  ,  nè 
il  derivativo, allorché  unito  all’  altro  elemento 
Ofigeno  diventa  acido  ,  nè  gli  altri  deriva¬ 
tivi  allorché  quell’  acido  fi  unifee  alle  bali, 
e  diventa  fai  neutro,  ed  è  perciò  il  tede¬ 
fco  impoflibilitato  a  ritrovare  nella  fua  lin¬ 
gua  il  nome  corrifpondente  all’  elemento 
Carbóne  ,  col  quale  fi  formano  tanti  altri 
nuovi  nomi  che  una  gran  porzione  compon¬ 
gono  della  nuova  nomenclatura  . 

Da  quello  come  da  moltidimi  altri  eleni" 
pj  che  fi  potrebbero  addurre  ne  riiulta  chia¬ 
ramente  che  non  potendoli  la  nuova  nomen¬ 
clatura  adattare  ne  meno  al  genio  di  una 
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lingua  madre  come  la  è  la  tedefca  ,  e 
ciò  non  potendo  effere  adottata  ,  fi  rie1 
ad  edere  un  idioma  parziale  dei  Franceii . 
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e  tutti  al  più  adattabile  agli  italiani  per  la 
fomma  affinità,  che  palla  fra  quelle  due  lin¬ 
gue  • 

Che  fe  il  nuovo  idioma  non  è  fecondo  il 
genio  della  lingua  tedefea  come  pare  pro¬ 
vato  ,  e  perciò  non  adottabile  da  quella  na¬ 
zione  ,  come  mai  potrà  egli  ellere  adottato 
da  molnilìme  altre  ,  le  quali  una  lingua  par¬ 
lano  figlia  della  tedefea  ?  Gii  Olandeii , 
gl’  Inglefi  ,  gli  Svezzelì ,  ed  1  Danefi  fono 
torti  in  quello  calo  ,  perchè  le  loro  lingue 
o  fono  evidentemente  tedefche,  ovvero  hanno 
moltiffimi  termini,  definente,  e  radicali  te¬ 
defche  ,  quelli  adunque  che  formano  una 
buona  parte  dell'  Europa  o  rellerebbero  fen- 
za  idioma  chimico  di  nuovo  conio  ,  oppure 
fe  i  tedefehi  fe  ne  formalfero  uno  ,  lo  che 
potrebbero  forfè  fare  molto  più  comoda¬ 
mente  de  Franteli,  ne  naicerebbero  due  lin¬ 
gue  chimiche  affatto  diverfe ,  e  ben  lungi 
dal  proccurare  un  comodo  ai  iìudioii  di  que¬ 
lla  feienza  ,  un  incomodo  maggiore  ne  de¬ 
riverebbe  dal  dover  prima  imparare  divedi 
idiomi  . 

Tutti  quelli  motivi  però  comunque  ferri- 
brar  poiTano  forti ,  e  ballanti  per  non  ac¬ 
cettare  il  propoiio  idioma  diventano  un  puro 
nulla  all  occhio  del  Seavant  francele  ;  ed 

ecco  come  il  Sig.  de  Morveau  rifòlve  la  qui- 
lìione . 
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In  non  mi  pojfo  immaginare  qual  motivo  po¬ 
trebbe  arrefiare  quejl'  naie  riforma  .  Sarebbe 
egli  mai  la  paura  di  fcojìarfi  dalla  lingua  dei 
commercio  ?  ma  i.  gli  oggetti  J opra  i  quali  il 
Chimico  deve  intenderfi  con  il  Droghiere  ,  dal 
quale  lì  compera  non  fono  la  centefima  parte 
della  nomenclatura  di  cui  f  tratta  la  riforma, 
z.  Chi  non  sa  ancora  che  per  la  più  parte  di 
quejli  oggetti  /’  art  'flaedil  mercante  hanno  già 
dei  nomi  molto  differenti  ?  Il  vetriolo  di  marie , 
e  quello  di  fingo  ec.  dei  laboratori  non  fono 
più  nelle  botteghe  che  la  cuperofa  verde  ,  e  la 
cupcro fa  bianca  ec.  3.  fi  converrà  Jenpx  dubbio 
che  a  queflo  riguardo  non  è  la  fcienia  che  de¬ 
ve  ricevere  la  legge  dal  commerci 0  .  Il  Dotto 
che  conofcerà  le  joftanpe  e  per  le  loro  qualità , 
e  per  i  loro  fi  nonimi  troverà  fempre  il  modo 
d’  indicare  ficuramente  ciò  che  defidera  ,  e  la 
fcelta  della  fina  efprejione  diventerà  alla  fine 
il  termine  più  comune  .  Guardiamoci  dunque 
dal  dare  troppo  d’  importatila  ad  una  abbi  e  rio¬ 
ne.  così  frivola  . 

Ecco  il  decreto  immutabile  della  Chimica 
Convenzione  Francese ,  ed  aflieme  i  giudi 
e  pelati  motivi  in  villa  de’  quali  deve  edere 
efeguito  ;  pieghi  il  commercio  la  teda  al 
decreto ,  ed  impari  una  lingua  dotta  ,  e 
feco  lui  tutte  le  arti  che  dipendono  dalla 
Chimica ,  perchè  li  vuol  rendere  tutto  ii 
mondo  dotto  ,  e  non  fi  curino  le  obiezioni 


che  fi  pofiono  fare  a  quefto  riguardo  ,  per¬ 
chè  fono  tutte  frivole  .  I  Dotti  fono  Sovra¬ 
ni  ,  e  non  devono  ricever  legge  da  nelfuno . 

Se  la  Chimi  ca  Convenzion  Francefe  mi 
permette  di  rifpettofamente  fubordinare  i 
miei  Sentimenti  intorno  a  quefto  decreto  dirò 
che  il  Sig.  de  Morveau  non  fi  è  immaginato 
fe  non  fe  il  più  picciolo  obice  che  fi  pofla 
lare  alF  accettazione  della  nuova  lingua  9  c 
che  picciolo  confi  egli  è  ?  è  pure  inSormon- 
tabile  9  quefto  fi  è  il  dubbio  di  scodarla  dal 
linguaggio  del  commercio  5  vale  a  dire  di 
non  edere  intefì  dai  commercianti ,  ed  ei 
lo  risolve  col  dire  che  i  Dotti  conoscendo 
le  foftanze  e  per  le  loro  qualità  ?  e  per  i 
loro  Jinonimiy troveranno  Tempre  il  modo  d’in¬ 
dicare  ficuramente  ciò  che  efli  desiderano  ; 
dunque  o  il  Dotto  parlerà  al  commerciante 
col  nuovo  chimico  idioma ,  ed  egli  correrà 
evidentemente  pericolo  di  non  indicare  ficu-j 
ramente  ciò  eh1  egli  defidera  y  e  di  partirfene 
lenza  comperare  ciò  che  gli  abbisogna,  ov¬ 
vero  se  vuol  pure  comperare  la  Softanza.  che 
defidera  ,  allora  farà  forzato  di  adoperare  i 
finonimi ,  ed  invece  di  chiedere  Solfato  di 
terrò  dovrà  aver  pazienza  di  domandare 
Vetriolo  verde  ;  in  ambi  i  cali  il  commer- 
ci  ante  e  fuori  del  cafo  di  adottare  un  nuo¬ 
vo  idioma  ,  perchè  nel  primo  non  intendende 
fi  valore  del  termine  nuovo  non  lo  può  ficu- 
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ramentc  adottare  ,  nel  fecondo  elTendo  il 
Anonimo  un  termine  tecnico  dell’  arte  fua 

10  riterrà  Tempre  come  nome  proprio  a  me¬ 
no  che  il  Dotto  non  voglia  avere  la  fontina 
pazienza  di  fare  al  commerciante  una  lezio¬ 
ne  di  Chimica  moderna  fulla  foflanza  che 
vuol  comperare  ,  ciò  che  elTendo  poiTibile 
farebbe  però  Tempre  ridicolo  ed  iniruttuofo. 

Un  efempio  folenne  della  ritrofia  che  ino¬ 
ltrano  i  commercianti  nell’  adottare  la  lin¬ 
gua  chimica  ,  vedefi  anche  al  giorno  d’oggi 
in  Milano  .  Saranno  già  forfè  vent’  anni  che 
s’  introduhe  nelle  notila  farmacia  1  ufo  del 
magiftero  di  Bifmuto  .  Per  preparare  quell’ 
ofiìdo  cercai  inutilmente  per  molti  meli  que¬ 
llo  femimetallo  ,  ed  il  calo  me  lo  prefentò 
un  giorno  nella  bottega  d  '  un  merciajo  : 
m’ informai  allora  del  nome  di  commercio, 
e  trovai  che  li  chiamava  Mar  chef  cita ,  ebbi 
la  llcbda  pazienza  di  avvertire  il  commer¬ 
ciante  che  gli  Speziali  avrebbero  cercata  la 
Marche f '  tta  fotto  il  nome  di  Bifmuto  ;  diiTi 
la  flolida  pazienza,  perchè  dovevo  ben  ef- 
lere  perfuafo  che  1’  erudizione  non  farebbe 
entrata  nel  capo  del  commerciante  ,  e  dif- 
fatti  non  vi  entrò  ,  perchè  anche  al  giorno 
d’  oggi  fe  non  fi  domanda  Marchefctta  non 

11  compera  certamente  Bifmuto .  Or  fe  vent’ 
anni  non  badarono  per  far’  cambiare  ai 
commercianti  un  nome  quanti  ve  ne  vo- 


ranno  per  far’  cambiare  tutti  gli  altri  ?  La 
quiftione  è  facile  a  rifolverfi  con  un  calcolo 
di  proporzione  dal  quale  fi  vedrà  quanti  fe¬ 
cali  debbano  decorrere  prima  che  la  /celta 
efprejfione  del  dotto  diventi  alla  fine  il  termine 
più  comune  .  < 

Che  fe  mai  il  Savant  infiftefte  che  cono- 
feendo  egli  le  foftanze  e  per  le  loro  qualità, 
e  per  i  loro  /tuonimi  troverà  Tempre  il  modo 
d' indicare  ficuramente  ciò  eh’  egli  defidera, 
allora  col  fatto  confede rà  che  la  fua  nuova 
lingua  è  preffo  che  inutile,  perchè  fi  trova 
obbligato  di  ulare  de  fi  noni  mi  ,  cioè  a  dire 
della  lingua  antica  con  tutti  i  fuoi  fubal- 
terni  dai  quali  il  Savant  deve  necedària- 
mente  dipendere  « 

li  Savant  ebbe  moltiflima  ragione  di  di¬ 
re  che  les  objets  fur  les  queles  le  chymfie  do't 
sentendre  avec  le  Droguifie  qui  les  lui  fornii 
nejorment  pas  la  centiéme  partie  de  la  nomencla¬ 
ture  quii  s  agit  de  recìifier ,  perchè  effi  con 
poco  carbone  ,  ferro  e  precipitato  rodo  ec. 
fi  formano  dei  grandidimi  magazeni  di  fo¬ 
ftanze  invifibili  ed  impalpabili  ,  fulle  quali 
efercitano  i  rari  loro  talenti  per  molti  meli , 
e  fe  la  bilancia  non  arriva  a  determinare 
elattamente  li  pefo  de’  componenti ,  fotten- 
tra  tofto  il  calcolo  matematico,  e  riduce  gli 
efperimenti  ad  un’  aggiuftatezza  tale ,  che 
nulla  piti  vi  fi  ritrova  da  defiderare  . 
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La  cofa  però  è  molto  diverfa  per  gli  Speziali, 
perchè  febbene  fiano  perfone  colte  nei  primi 
iludj  non  hanno  però  ordinariamente  nè  il 
tempo,  nè  il  comodo  di  fare  ulteriori  fluòj 
teoretici  maifimamente  che  la  loro  campana 
del  pranfo  non  Tuona  che  coll’  impililo  delle 
groilolane  loro  operazioni ,  le  quali  finora  fo¬ 
no  riufcite  palla bilmente  bene  anche  col  fem- 
plice  ajuto  del  flogillo,  che  fe  fi  volefiero  ob¬ 
bligare  a  parlare  un  linguaggio  che  li  rende 
ofcuri ,  e  non  inrefi  dai  Droghieri ,  da’  quali 
debbono  giornalmente  dipendere ,  i  nuovi 
fublimi  ftudj  ai  quali  effi  dovrebbero  fot- 
tometterfi  ,  fors’  anche  fenza  frutto  perchè 
mancano  loro  gli  ftudj  teoretici  preparatorj, 
involerebbero  molto  tempo  alle  loro  opera- 
razioni  ,  e  la  campana  correrebbe  riichio  di 
rimanere  immobile  ,  ed  elfi  di  OJJìgeni  po¬ 
trebbero  facilmente  diventare  s3{oti  . 

Quelli  motivi  che  fono  però  ben  grandi 
non  fono  i  foli  che  fi  frapongono  ad  impe¬ 
dire  che  fi  dilati  fra  gli  Speziali  quello  lin¬ 
guaggio  ;  ma  altri  fi  danno,  che  fono  forfè 
di  maggior  pefo .  L’  inftruzione  de’  farma- 
cifti  non  può  effere  molto  lunga ,  perchè  in- 
giufto  farebbe  1’  ailoggettar  quelli  a  fare  un 
profondo  ftudio  di  Chimica  fublime,  la  quale 
tutta  verfando  lugli  elementi  primitivi  li  è 
aperto  un  vallo ,  e  finora  illimitato  campo 
nei  regni  della  natura ,  non  fi  potrebbe  dun- 
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que  indruir’  volendo  il  giovane  farmacida 
fu  quefti  principi  fare  un  palio  oltre  lenza 
dare  la  fioria  delle  moderne  fcoperte  ,  e  ri¬ 
petere  per  lo  meno  le  cardinali  efperienze 
che  confermano  lemedefime,  ora  quello  folo 
oggetto  farebbe  impiegare  moltiffimo  tempo, 
è  l’ indruzione  non  folo  diventerebbe  colto- 
fiflima  per  la  fpefa  enorme  di  macchine , 
ma  lunga  ancora  ,  e  nient’  altro  fe  non  fe 
predifponente  allo  lludio  vero  della  farmacia. 

Che  fe  mai  mi  li  face  He  !'  obbiezione,  che 
fi  può  allumiere  per  certa  la  nuova  teoria , 
e  darla  tal  quale  è  fcritta  fenza  impegnarli 
nel  ripetere  le  fperienze  che  la  confermano, 
allora  in  ogni  modo  non  fi  può  sfuggire  la 
lunghezza  del  tempo,  e  V  obbligo  in  cui  fa¬ 
rebbero  i  Profdlòri  dai  far  fare  ai  loro  fco- 
ìari  moltiflìmi  atti  di  fede  in  una  fcienza , 
nella  quale  il  fatto  folo  è  attendibile  . 

Dall  altra  parte  la  Chimica  dei  farm acidi 
fi  verfa  principalmente  intorno  a  foftanze 
molto  compufle ,  e  colla  fu  a  analifi  più  oltre 
non  va  che  a  cercare  dei  principi  come  elfi 
dicono  principiati ,  cioè  corpi  che  ritiene  per 
fuoi  elementi  ,  ma  che  non  li  fono  didatti, 
perchè  talora  trovanlì  compoftiffimi ,  ond’  è 
che  una  iflruzione  che  verfafle  intorno  a  quelli 
e  fieri  che  ora  fi  prendono  per  elementi,  e 
che  forfè  non  -efillono  ,  non  farebbe  pe’  far¬ 
mi  acidi  che  inutile ,  perchè  dati  anche  co- 


detti  elementi ,  finora  non  hanno  che  un 
lontanifiìmo  rapporto  colla  farmacia . 

Dittarti  la  Teoria  non  è  altro  che  un  lo¬ 
gico  ragionamento  tettino  fopra  una  ferie 
continuata  di  fatti  ,  •  e  fintantoché  in  un’ 
arte  qualunque  1’  uomo  fi  limita  a  ragionar 
logicamente  fui  soli  fatti  che  evidentemen¬ 
te  cadono  fotto  ai  fenfi  ,  e  che  fono  collan¬ 
ti  ed  immutabili  ,  1’  arte  fa  dei  progredì 
fìcuri  ;  ma  allorché  etto  fi  lafcia  trafportare 
dalle  analogie ,  e  col  raziocinio  tenta  di 
tòrtile  dai  limiti  in  cui  la  natura  lo  ha  cir- 
cofcritto  ,  allora  tutto  diventa  dubbiofo  , 
tutto  è  quiftionabde  ,  e  1’  arte  avanza  con 
patti  incerti . 

La  Chimica  dei  farmacitti  non  può  ab¬ 
bandonaci  a  teorie  dubbie ,  perchè  trattan¬ 
doli  della  vita  dell’  uomo  non  può  affumere 
principj  incerti  dovendo  effa  ettere  fìcura 
de’  luci  rifultati;  è  vero  che  anche  colla 
teoria  di  Stahl  i  farmacitti  hanno  affunto  un 
principio  ipotetico  come  lo  era  il  flogifto , 
ma  finalmente  quello  principio  ipotetico  era 
folo  ,  e  quelli  che  fapevano  ragionare  rite¬ 
nevano  meno  per  elemento  il  flogifto  ,  che 
per  un  modo  con  cui  lpiegare  certi  feno¬ 
meni  che  non  erano  facilmente  {piegabili 
in  altra  maniera  . 

La  Chimica  moderna  ha  voluto  togliere 
q netto  principio  ipotetico ,  e  proiettandoli  di 
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non  caminare  fe  non  dietro  a  fatti  provati 
e  collanti  ha  introdotti  in  Chimica  quattro 
altri  principj  ugualmente  ipotetici ,  od  al¬ 
meno  forz’  è  finora  di  ritenerli  per  tali  , 
dacché  ficcome  il  flogifto  ,  efii  pure  non  fi 
pollone  ottenere  ifolati  ,  e  foli ,  ma  fi  dice 
che  dall’  un  corpo  paffano  nell’  altro  ,  ed  al 
minimo  sforzo  che  il  Chimico  faccia  per  le- 
pararneli ,  effi  fono  cosi  affini  con.  un  altro 
principio  chiamato  Calorico  che  torto  ad  elfo 
fi  co  mbinano ,  ed  in  vece  di  ottenere  dell' 
OJJigeno  non  fi  raccoglie  che  un  Gar  OjJì- 
genìo ,  e  cosi  degli  altri. 

Ora  volendo  ragionare  lènza  la  menoma 
prevenzione  non  è  egli  vero  che  il  Chimico 
Stahliano  non  aveva  finalmente  che  uno 
sforzo  lòlo  da  fare  per  iipiegare  ciò  che  non 
intendeva  ,  cioè  di  admertere  il  flogifto  come 
un  corpo,  un  elemento  veramente  eiiftente, 
ed  i  moderni  cinque  ne  devono  adinettere 
per  lo  meno  cioè  VOffigcno,  l’ Idrogeno  il  Car¬ 
bóne  1’  yjroto  ed  il  Calorico  ?  Dunque  lo  Sta¬ 
hliano  non  doveva  che  in  un  grado  folo  ri¬ 
nunciare  alla  propia  ragione  per  il  delirio 
di  non  fentire  refiftenza  per  parte  della  na¬ 
tura  ,  ed  i  moderni  uno  sforzo  cinque  volte 
più  grande  far  dovranno  per  il  medefimo 
oggetto  ? 

Quefto  delirio  di  cui  il  più  delle  volte  la 
natura  fi  ride  parta  in  frenefia  ,  allorché  fo- 
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pra  priijcipj  ipotetici  che  fi  fono  prefi  per 
reali  fi  vuole  téflère  dei  ragionamenti  ,  e 
delle  teorie  generali ,  poiché  l’ indole  vera 
di  elfi  è  quella  di  efière  pieghevohffimi  ,  e 
di  adattarli  perciò  a  tutte  le  idee  dei  Chi¬ 
mici  .  Il  flogifto  ha  avuta  quella  medefima 
forte ,  e  non  vi  era  fenomeno  che  non  fi 
fvelafle  al  Chimico  fe  elio  fapeva  ongerlo 
con  un  poco  di  flogifto , 

Stahl  aftunfe  il  flogifto  per  quel  principio, 
fecondo  lui  ,  che  rendeva  un  corpo  infiam¬ 
mabile;  ardendo  un  corpo  qualunque  quello 
principio  non  fi  diftruggeva  già ,  ma  dal 
corpo  ardente  paflàva  nell'  aria ,  da  dove  poi 
invertiva  prclfo  che  tutte  le  foftanze  fublu- 
nari  ;  in  confeguenza  di  ciò  il  flogifto  (ebbe¬ 
ne  sotto  certe  condizioni  avelie  la  proprietà 
di  Aliarli  nei  corpi  egli  era  però  collante- 
niente  un  principio  volatile  nei  momento 
che  il  corpo  qualunque  ardeva ,  e  da  qui .  fi 
prendeva  il  modo  di  fpiegare  la  calcinazio¬ 
ne  de'  metalli ,  i  quali  perdevano  col  fuoco 
il  loro  flogifto  ,  e  fi  ri  ducevano  in  foftanze 
analoghe  rispetto  all’  edema  apparenza  alle 
terre 

Quella  femplice  idea  di  un  corpo  ipote¬ 
tico  dataci  da.  Stahl  piacque  ai  Chimici ,  e 
tentarono  torto  di  dilatarla  in  modo  che  il 
flogifto  folle  l’  elemento  con  cui  ifpiegare  i 
mafiimi  fenomeni  chimici ,  e  la  prova  di 


quanto  ailèrifco  apparirà  ben  chiara  dall’ellrat- 
to  concilo  che  io  darò  qui  di  una  di iTer ra¬ 
zione  lui  fiogifto  che  porta  la  data  del  1762., 
ma  che  deve  ellère  fiata  ftampata  forse  dieci 
anni  dopo ,  perchè  porta  degli  (perimenti 
fatti  nel  1764,  ,  e  1768.  L’ autore  di  quella 
memoria  fi  è  uno  che  meritevolmente  occu¬ 
pa  una  delle  luminofe  cariche  nel  prefenta- 
neo  Chimico  Areopago . 

Le  Phlogìjlìque  ou  prìncipe  injlammable  ejl 
une  fubjlance  &c.  .  .  .  pag.  1.  elle  ejl  matiere 
dono  elle  ejl  grave  p,  2. 

J’etablirai  dans  ùn  troijtéme  Chapitre  par  des 
nouvelles  ejperiénces  prifes  non  feulement  dans 
la  calcìnadon  mais  dans  toutes  les  operations 
de  la  Chyniie  que  la  prefence ,  ou  l’abfence 
du  Phlogìjlìque  ejl  la  caufe  unique  de  la  va¬ 
ri  a  don  de  pe/anteur  des  terres  metalliques  . ,  . 
p.  5. ,  e  6. 

Aìnfi  les  metaux  precieux  ne  peuvent  eprou- 
ver  aucun  changement  par  la  calcination ,  parce 
que ,  quoique  ils  contiennent  beaucoup  de  Phlo¬ 
gijlique  ,  <S-  que  ce  principe  foit  ejj'entiellement 
volatil ,  il  ejl  tellcment  uni  à  leur  terre  metal¬ 
li  que  quii  a  eté  jusqua  préfent  impojjlble  de 
l’en  séparé  r  pag.  41. 

Ecco  come  quello  buon  flogifto  era  doma¬ 
bile  ,  e  pieghevole  nelle  mani  di  un  tìfico 
Chimico  ,  poiché  poteva  elTere  efli'emamente 
volatile ,  ed  anche  eftremamente  filTo  a  mi- 
fura  del  bifogno . 
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Le  PhlogìJUque  ejl  fpecijìquement  moins grave 
que  fair  :  cefi  urie  ve  ri  te  qui  fe  manifejle  à 
chaque  injlant ,  &  que  nous  ne  ceffo ns  de  fup- 
pofer  fans  avoir  encore  off  l'affirmer  pag.  i  3  6. 
Qui  1'  autore  non  ofa  affermare  una  verità 
conosciuta  ,  cioè  che  il  nulla  è  Tempre  men 
grave  dell’  aria  . 

Lorfque  Von  degagé  le  Phlogijlique  d’un 
corps  par  quelque  manière  que  ce  foìt  il  s  éleve 
far  le  charnp  ,  &  per  un  movement  rapide  ; 
sii  emporte  uvee  lui  quelques  parcelles  d’au- 
tres  matiercs ,  on  juge  fa  pré foncé  à  la  route 
quelles  prennent ,  &  fa  viteffe  nejl  ralemie 
que  jufqua  ce  quii  Ics  abbandonne .  Con  quella 
logica  fi  dimoierà  V  efillenza  d’  un  Lacchè 
dalla  ftrada  che  fa  una  carozza  . 

Sii  ejl  pur  nous  ne  pouvons  plus  fuivre  fa 
macche  ,  mais  nous  le  conce  vons  fous  la  forme 
cf  une  vaptur  extrèmement  rare  qui  fe  porte 
touioms  vers  le  haut  ,  &  qui  fe  rend  à  peine 
vìjìble  par  le  friffonement  quelle  occafìonne  dans 
VI tir  au  dejfus  des  charbons  allumes  p.  13  6.  e 

Le  Phlogiftique  ejl  effentiellement  volatil , 
&  communique  fa  volatilità  aucorps  auxquels 
il  ejl  uni  ce  principe  confacre'  par  les  plus 
grands  Chymijles  ejl  fonde  far  un  grand  noni - 
bre  d! obfervations  decifives  p.  13^  e  140. 

Ce  nejl  pas  mème  affé?  d'accorder  au  Pillo ~ 
gi /li  que  la  f acuì  té  de  fe  dilater  quand  toni 
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concourt  a  nous  perfuader  quii  ejl  reellement 
le  feul  principe  de  dilatabililé ,  le  feul  corps 
ejj’enti  ellement  mobile  &  expanjìble  p.  157. 

Sans  le  Phiogiftique  Vaclion  du  feu  le  plus 
vekément  ne  peut  produìre  ni  e' vaporatoti  ni 
fujìon  ,  ni  incineration  pag.  158. 

Quelque  parti  que  l’on  preme  on  fera  tojours 
force  de  reconoitre  comme  le  dit  JMr.  .Mac  que  r 
que  cet  principe  eft  unique  identique  ,  tou- 
jours  le  mèroe  toujours  femblable  a  lui  méme 
de  quelque  nature  que  fojent  les  corps  avec 
lesquels  il  eft  combine  Vejl  ime  FERITE 
de'montree  par  la  varieté1  des  proce'dées  di  re- 
ducìion  de  cementati  on  ,  de  fufion  ,  c S-  de  pref- 
que  toutes  les  operations  de  la  Chymie p.  163. 

Le  PhlogijUque  qui  s  il  n  ejl  pas  le  lien  de 
tous  les  corps  ,  l’ejl  du  moins  incontejlablement 
des  terres  metalliques  ,  qui  comme  je  l’ai  dit 
aìlleurs  eft  aux  méteaux  ce  qui  eft  aux  fels 
l’eau  que  retiennent  leurs  crifteaux  pag.  170. 

Le  P hlog'jì ique  ejl  comme  je  Vai  dit  le 
principe  des  odeurs  par  fa  volatili  te'  parco  quii 
e  leve  <5-  re'pend  des  corpufcules  capables  d’affe- 
cler  V organo  de  Vodorat  pag.  23  5.  Il  flogifto 
qui  facendo  il  Vetturale  dei  corpufcoli  ca¬ 
paci  di  agire  fopra  1’  organo  dell'  odorato 
diventa  il  principio  degli  odori ,  come  l’afi- 
no  che  porta  il  Muftì  farebbe  un  principio 
del  Mufti  fteffo . 

Nel  tempo  in  cui  è  ftata  pubblicata  que- 


fta  memoria  tutto  il  mondo  Chimico  era 
Flogifto ,  e  non  vi  è  perciò  meraviglia  che 
ella  folTe  accolta  con  entufialmo ,  eppure 
ora  ella  è  divenuta  un  romanzo  chimico  , 
perchè  fi  era  adottata  una  ipotefi  per  teli  , 
e  fopra  di  ella  fi  erano  fabbricato  delle 
teorie  facendo  fervire  i  fenomeni  d  pendenti 
da  tutt’  altre  cagioni  a  dimoftrare  ciò  che 
non  efifieva ,  ma  che  li  voleva  pure  che 
efìftefie  ,  e  be  in  allora  alcuno  avelie  ofato 
proporre  qualche  dubbio  bulla  efiftenza  del 
flogifto  avrebbe  corba  la  ftefl'a  lancia  che 
corrono  oggi  quelli  che  be  la  prendono  con¬ 
tro  1’  ojjìgene  ,  e  1’  idrogene  . 

Fin  qui  però  non  vi  è  molta  meraviglia 
da  farli ,  perchè  1’  uomo  è  amante  della 
novità ,  e  fi  trova  beventi  in  bibogno  di 
credere  ;  quello  che  fa  ftrafecolare  fi  è  che 
quello  ftellb  gran  Chimico  che  aveva  ve¬ 
duto  ,  e  quafi  già  toccato  ancora  il  celebre 
Ilog’Jlo  quindici  anni  dopo  abbjura  bolen- 
nemente  tutta  la  bua  dottrina ,  ed  ha  1’  in- 
nimitabile  coraggio  di  ftampare  in  faccia 
all’  Europa  tutta  IL  FLOGISTO  NON 
ESISTE  PIU’ ,  IL  FLOGISTO  NON  E’ 
CHE  UN  PRINCIPIO  IPOTETICO 
DELLO  STAHL. 

Che  un  Chimico  ebaminando  una  boftan- 
za  che  ha  tra  le  mani  le  accolli  delle  pro¬ 
prietà  che  non  ha ,  lo  sbaglio  bara  grande , 

e  ? 


ma  però  perdonabile  perchè  tutti  fi  amo  fal¬ 
libili  ,  ma  che  un  Chimico  efamini  un  cor¬ 
po  che  non  e  fi  il:  e  che  gli  attribuifea  delle 
proprietà  che  non  può  airolutamente  avere 
perche  non  efide  ,  quello  è  tutto  quel  mai 
che  un  uomo  può  fare  per  farli  compatire  . 
Che  fi  dirà  poi  di  quell:’  idefs’  uomo  al¬ 
lorché  abbjurati ,  e  deteinati  i  proprj  prin- 
cipj ,  e  dopo  una  tacita  si  ma  folenne  con- 
feffione  d’  efferfi  altamente  ingannato  ,  efa- 
minando  un  principio  ipotetico  come  cofa 
reale  pretenda  di  fard  credere  cinque  altri 
principi  ipotetici  per  elementi  veramente 
elidenti,  e  formando  fopra  d’  dìi  una  nuova 
teoria  riformi  ancora  il  linguaggio  dell’arte? 

In  quanto  a  me  non  voglio  dfere  con 
quelV  autore  fcortefe  perchè  per  altri  titoli 
egli  è  veramente  celebre ,  e  merita  tutta  la 
dima ,  perciò  mi  ridringerò  solamente  a  ri¬ 
petere  qui  l’ unica  e  luminola  verità  che 
dampata  fi  ritrova  nell’  avvertimento  podo 
avanti  la  fila  dilfertazione  fopra  il  flogido 
P.  V. 

On  a  beau  vanter  la  Philofophie  de  notre 
piede  ,  dte7  ime  Utteraturt  fuperjìcielle  qui  ejl 
divenne  monnoje  coltrante  ,  &  qui  fe  fouille 
bien  plus  quelle  ne  fe  polit  en  pajfant  par 
tant  des  mains  ,  que  rejle-t-ìl  au  plus  grand 
nombre ,  que  des  pre'juge's  d’  erreur  ou  de  paf- 
Jìon  ? 


Comunque  forte  però  fembrar  pofifa  a  ta¬ 
luno  quella  redarguzione  ,  tale  non  è  nelle 
mani  di  un  celebre  avvocato  ;  il  noftro  au¬ 
tore  che  ai  profóndi  talenti  chimici  unifce 
anche  i  legali  ha  fentito  già  prima  d*  ora 
la  forza  dell’  obbiezione,  perciò  in  un’ opera 
polleriore  alla  fa  a  diflertazione  fai  foglilo 
non  folo  fi  difende  mirabilmente ,  ma  di 
più  dimoftra  evidentemente  che  appunto  per 
aver  feguite  delle  Chimere  egli  è  uno  degli 
uomini  ftraordinarj  del  fecole  . 

Si  les  tvavaux  entrepris  dans  la  vite  de  per - 
feclioner  ce  fyjlème ,  cioè  del  foglilo  ,  eri  ont 
infenjìbiernent  prepare  la  mine  c  ejl  la  pre'cife'ment 
ce  qui  ni autori / e  a  le  piacer  au  nombre  de 
ces  erreurs  qae  ori  a  appelle'es  fècondes  ,  qui 
font  epoque  dans  le s  Sciences  ,  &  qui  ne  peti- 
vent  ciré  produi tes  que  par  ces  hommes  extraor r- 
dinaires  appelles  par  la  nature  à  leur  donner 
un  ejjòr  au  dejfus  des  lumìeres  de  leur  Jìecle  . 

Quello  tratto  ardito  di  mafehia  eloquenza 
non  ballava  ancora  per  rendere  folidi  i  fon¬ 
damenti  di  una  nafeente  Chimica  Monar¬ 
chia  ;  fi  trovò  neceflario  di  erigere  un  Idolo, 
il  quale  efiger  doveva  gl*  Incenfi  di  tutti  i 
Chimici  ,  come  quello  che  folo  aveva  avuto 
il  pregio  di  togliere  il  velo  con  cui  finora 
la  natura  andò  ricoperta  r>  e  perchè  in  folla 
accorrere  doveffero  i  profeliti  fi  apri  una 
Chimica  Teforena  di  lodi ,  e  pnviiegj  per 


tutti  quelli  che  difpofti  erano  a  venerare  la 
novella  Chimica  Deità  ,  ed  iniziati  poi  che 
fodero  ne"  recenti  mifterj  acquiftavano  il  pri¬ 
vilegio  di  condecorare  col  titolo  di  Celebre 
tutti  i  Cotiledoni  Chimici,  e  perfino  quelli 
che  nuli’  altro  avevano  fatto  che  Talare  un 
lucignolo  per  ecconomizzare  full’  olio ,  pur¬ 
ché  piegafléro  dolcemente  il  collo  alla  nuova 
teoria  .  Ecco  il  Sovrano  decreto. 

Les  efprits  fuperficiels  (  quelli  fono  i  ri¬ 
belli  dell'  ojfigene  )  regardent  volontiers  toutes 
Ics  the'ories  camme  des  fyjìcmes  fruits  d’  ime 
ìmmagìnation  plus  ou  moins  heurcufe  a  qui 
1 enthoujìafme  de  le  travedute'  ajìure  quelques 
moment s  dì  exi farce ,  &  qui  e'tant  par  cela 

mane  fujets  aux  revolutions  de  mode  doivent 
perdre  de  leur  prix  en  vieillijjdnt ,  &faire  place 
erjin  à  d’autres  Jtclions  .  .  . 

Ceux  qui  font  capables  dì  un  examen  plus 
prqfond  (ecco  il  privilegio  de  profeliti)  juge- 
rotit  bientot  quune  doclrine  dans  la  quelle  on 
s  intenda  jufquaux  inducliotis  de  U analogie  y 
qui  tìadmei  que  des  vérites  de  fait  qui  n  ejl 
que  la  majjè  des  re'fultats  de  V  ob fervati  on,  on 
calcul  qui  n  emprunte  abfolument  rien  de  ìopi- 
nion  ,  ejl  nccejfairement  à  labri  des  vìcifjitudes 
de  T opinion  ;  quune  doclrine  qui  rejette  lolite 
hypotefe  ne  peuteprover  la  fori  des  hypetefes  m 
Or  ielle  ejl  la  methode  rigoreufe  dans  la  quelle 
les  primìers  Chimi fes  paroif  ent  aujourdhui  fe 


renfermer:  la  pojle'rite'  verrà  $  e' le  ver  ie'dìjtce 
doni  il  nauront  pu  que  pofer  les  fondements  ; 
mais  elle  ne  penfera  à  detruire  ce  quils  au~ 
ront  fait  que  quand  avec  les  memes  matières , 
&  dans  les  memes  circonjlances  la  nature  cef- 
fera  d’ opere  r  les  memes  phenomenes  . 

Il  tuono  imponente  nulla  aggiunge  alle 
filìche  verità  ;  reitera  perciò*  Tempre  a  carico 
de’  primi  Chimici  di  provare  ad  evidenza , 
e  non  per  analogia  ;  ad  induzione  i.  loro 
nuovi  principi ,  e  di  riformare  il  loro  nuovo 
idioma  fecondo  le  filofofiche  leggi ,  che  effi 
fteiTi  fi  fono  Affate  per  bafi,  poi  di  adattarlo 
al  genio  univerfale  delle  lingue  colte  ,  per¬ 
chè  il  linguaggio  dello  diventi  generale  ; 
finalmente  di  elfere  effi  medefimi  più  coe¬ 
renti  ai  proprj  principi  ,  affinchè  fi  pollano 
acquiftare  la  confidenza  di  quegli  /piriti  fu- 
perficiali  che  hanno  tanto  bifogno  de’  loro 
lumi  ,  fenza  di  che  quelli  rimaranno  nella 
profonda  illufione  che  i  primi  Chimici  fiano 
tuttora  involti  in  un  nembo  di  errori  fe¬ 
condi  . 
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